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SEDE REFERENTE

Lunedì 7 novembre 2022. — Presidenza
del presidente Roberto PELLA, indi del vi-
cepresidente DE CORATO. – Interviene il
ministro per i rapporti con il Parlamento,
Luca Ciriani.

La seduta comincia alle 17.45.

DL 144/2022: Ulteriori misure urgenti in materia di

politica energetica nazionale, produttività delle im-

prese, politiche sociali e per la realizzazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

C. 5 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 31 ottobre 2022.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI fa presente che non
sarà presentato in questa sede l’emenda-
mento in materia di ampliamento delle
concessioni per la coltivazione di idrocar-
buri sul territorio nazionale deliberato ve-
nerdì scorso in Consiglio dei Ministri, giac-
ché tale norma sarà inserita all’interno del
prossimo decreto-legge, che sarà deliberato
giovedì prossimo in Consiglio dei Ministri.

Roberto PELLA, presidente, nel ricor-
dare che secondo quanto convenuto nella
scorsa riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
sono stati segnalati 73 emendamenti (vedi
allegato 1), ringrazia i Capigruppo della
Commissione per la disponibilità data alla
sottoscrizione unanime degli ulteriori tre
emendamenti testé presentati a sua prima
firma, ossia gli emendamenti 5.38, 10.3 e
18.3 (vedi allegato 2), e auspica di conclu-
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dere i lavori della Commissione entro la
giornata odierna. Per quanto riguarda l’e-
same della NADEF, fa presente che al ter-
mine della seduta odierna si svolgerà una
nuova riunione dell’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
per definire la programmazione dei lavori
in questa Commissione, alla luce delle de-
terminazioni assunte dalla Conferenza dei
Presidenti di gruppo nella giornata odierna
riguardo all’avvio dell’esame della predetta
Nota in Assemblea.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), nel ma-
nifestare apprezzamento per quanto pre-
annunciato dal Ministro Ciriani in merito
all’emendamento del Governo in materia di
ampliamento delle concessioni per la col-
tivazione di idrocarburi sul territorio na-
zionale e nel rammentare la posizione da
sempre favorevole del proprio gruppo di
appartenenza alla materia oggetto dell’e-
mendamento, si riserva comunque di espri-
mere la valutazione del proprio gruppo nel
momento in cui la norma in questione sarà
effettivamente presentata.

Dieter STEGER (MISTO-MIN.LING.), si
associa alle considerazioni testé svolte dalla
deputata Boschi.

Filiberto ZARATTI (AVS), rammentando
la posizione del proprio gruppo nettamente
contraria all’intervento in materia di am-
pliamento delle concessioni per la coltiva-
zione di idrocarburi sul territorio nazio-
nale, ritiene condivisibile la decisione del
Governo di non presentare il relativo emen-
damento in questa sede, considerata la
delicatezza della materia, che richiede un
più approfondito esame parlamentare.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), Paolo
TRANCASSINI (FDI) e Alberto Luigi
GUSMEROLI (LEGA), esprimono soddisfa-
zione per la sottoscrizione da parte di tutti
i gruppi degli emendamenti 5.38, 10.3 e
18.3.

Roberto PELLA, presidente, segnala che,
come già riferito nella riunione dell’Ufficio
di presidenza, il fascicolo non comprende

l’emendamento 41.01 a prima firma del
deputato Bonelli in quanto inammissibile,
posto che, per un mero errore materiale,
non era stato ricompreso nello speech di
inammissibilità di cui si era data lettura
nella seduta del 31 ottobre scorso.

Ricorda che lo scorso 3 novembre alle
ore 14 il Governo ha presentato le proposte
emendative 4.1, 35.01, 38.2 e 40.4 (vedi
allegato 1). Risultando tali proposte ammis-
sibili per materia, la Presidenza, come con-
venuto nella scorsa riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha provveduto alla trasmissione delle
stesse per posta elettronica a tutti i com-
ponenti della Commissione nonché a fis-
sare il termine per la presentazione di
eventuali subemendamenti alla scadenza
delle ventiquattro ore successive. Comu-
nica che entro tale termine sono stati pre-
sentati i subemendamenti 0.35.01.1 Ubaldo
Pagano, 0.35.01.2 Marattin, 0.38.2.1 Braga,
0.38.2.2 (vedi allegato 1). Con riguardo a
tali subemendamenti, la Presidenza di-
chiara inammissibili i seguenti in quanto
risultano privi di connessione con gli emen-
damenti cui formalmente si riferiscono:

0.35.01.1 Ubaldo Pagano, che reca mo-
difiche all’articolo 5 del decreto-legge n. 162
del 2022, recante norme in materia di oc-
cupazioni abusive e organizzazione di ra-
duni illegali, peraltro in corso di conver-
sione presso l’altro ramo del Parlamento;

0.38.2.2 Dell’Olio, che prevede che il
Manuale di Frascati dell’OCSE, in materia
di standard per la raccolta dei dati di
ricerca e sviluppo nei paesi membri del-
l’OCSE, sia disponibile anche nella lingua
italiana.

Comunica inoltre che i deputati De Ma-
ria e Vaccari sottoscrivono l’emendamento
Zan. 5.17 e che il deputato Ubaldo Pagano
ritira la propria firma dall’emendamento
Andrea Rossi 5.10.

Avverte infine che le Relatrici, hanno
altresì presentato prima dell’inizio della
seduta gli emendamenti 3.9, 11.5 e 25.5
(vedi allegato 2) con riferimento ai quali,
come convenuto nella riunione dell’Ufficio
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di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, svoltasi poc’anzi, non saranno
presentati dai gruppi subemendamenti.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice,
esprime parere favorevole sulle seguenti
proposte emendative:

4.1 del Governo;

gli identici emendamenti Pastorino 5.23
e Gnassi 5.24, a condizione che siano ri-
formulati nel testo in distribuzione;

De Luca 34.02 a condizione che sia
riformulato espungendo dal testo dell’emen-
damento i primi due commi;

35.01, 38.2 e 40.4 del Governo;

Steger 43.01.

Esprime invece parere contrario sulle
restanti proposte emendative, ivi inclusi i
subemendamenti riferiti agli emendamenti
del Governo, ad esclusione dell’emenda-
mento Fenu 1.32 sul quale formula un
invito al ritiro in vista della presentazione
di un eventuale ordine del giorno in As-
semblea.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI esprime parere con-
forme a quello delle relatrici.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede che
siano accantonati gli emendamenti Fenu
1.32, Silvestri Francesco 9.2, Ilaria Fontana
22.5 e gli articoli aggiuntivi Silvestri Fran-
cesco 42.02 e 42.09, in vista di un ulteriore
approfondimento da parte delle relatrici e
del Governo.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, riba-
disce l’invito al ritiro in relazione all’emen-
damento Fenu 1.32, mentre acconsente alla
richiesta di accantonamento degli altri
emendamenti.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI concorda.

Roberto PELLA, presidente, accantona
l’emendamento Ilaria Fontana 22.5 e gli
articoli aggiuntivi Silvestri Francesco 42.02
e 42.09.

Fabrizio BENZONI (A-IV-RE), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
1.1, fa presente che esso inserisce anche gli
Enti Locali nel novero dei soggetti esentati
dal pagamento delle somme riguardanti gli
extraprofitti derivanti dalla vendita di ener-
gia rinnovabile.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), rammen-
tando che la questione oggetto dell’emen-
damento in discussione derivi da un’inter-
pretazione estensiva posta in essere dall’A-
genzia delle Entrate, in virtù della quale
anche agli Enti locali è stato imposto di
pagare una quota dell’extraprofitto deri-
vante dalla vendita di energia, ritiene che
possa esserci una resipiscenza sul punto
accogliendo l’emendamento in esame, po-
sto che tali somme potrebbero essere im-
piegate dagli Enti locali per fare investi-
menti o per ridurre l’aumento dei costi
delle bollette. Auspica comunque, in caso
di mancata approvazione dell’emendamento,
l’accoglimento da parte del Governo di un
ordine del giorno su tale materia.

Filiberto ZARATTI (AVS) osserva che
l’emendamento Benzoni 1.1 è essenzial-
mente diretto a porre rimedio ad una si-
tuazione di palese iniquità, dal momento
che allo stato attuale i grandi player del
mercato energetico riescono a non pagare
quanto integralmente dovuto in applica-
zione dell’imposta sui cosiddetti extrapro-
fitti, mentre gli enti locali non possono
esimersi dal versare quanto ad essi richie-
sto, risultando per tal via ingiustamente
discriminati. Invita pertanto le relatrici e il
Governo a riconsiderare il parere contrario
in precedenza su di esso espresso.

Paolo TRANCASSINI (FDI), pur condi-
videndo in parte la ratio delle argomenta-
zioni svolte dall’onorevole Zaratti, tiene tut-
tavia a rammentare la cattiva qualità della
norma relativa alla tassazione dei cosid-
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detti extraprofitti, varata dal precedente
Governo Draghi.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI, nel segnalare che il
parere contrario formulato sull’emenda-
mento Benzoni 1.1 è motivato dal carattere
oneroso delle disposizioni in esso conte-
nute, dichiara comunque la disponibilità
del Governo a valutare attentamente e con
spirito scevro da pregiudizi l’eventuale pre-
sentazione in Assemblea di uno specifico
ordine del giorno sulla medesima materia.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) mani-
festa la disponibilità del suo gruppo a ri-
tirare l’emendamento Benzoni 1.1 ai fini
della presentazione in Aula di un apposito
ordine del giorno sul tema, a condizione
che vi sia da parte del Governo un concreto
impegno a tradurre in norma legislativa,
già in occasione del primo provvedimento
utile, le disposizioni contenute nella citata
proposta emendativa.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI segnala l’impossibi-
lità, al momento attuale, di assicurare a
nome dell’intero Governo l’assolvimento del-
l’impegno nei termini testé rappresentati
dalla deputata Boschi, fermo restando che
al più tardi nelle prossime quarantotto ore
il Governo stesso dovrebbe disporre di mag-
giori elementi istruttori al riguardo.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) ritira, a
nome del suo gruppo, l’emendamento Ben-
zoni 1.1, riservandosi tuttavia di ripresen-
tarlo successivamente per l’esame in As-
semblea qualora nel frattempo non fossero
pervenute dal Governo maggiori rassicura-
zioni in ordine alla volontà di tradurre in
una successiva norma legislativa quanto
previsto dalla medesima proposta emenda-
tiva.

Fabrizio BENZONI (A-IV-RE) illustra
l’emendamento Marattin 1.2, di cui è co-
firmatario, volto essenzialmente a rimodu-
lare la base di calcolo dell’imposta sui
cosiddetti extraprofitti.

La Commissione respinge l’emendamento
Marattin 1.2.

Chiara BRAGA (PD-IDP) illustra l’emen-
damento Ubaldo Pagano 1.3, di cui è co-
firmataria, che interviene in maniera orga-
nica e assai articolata sulla tematica delle
azioni di contrasto degli effetti negativi
causati dai rincari energetici. Fa presente
che esso, da un lato, contiene la proroga di
talune disposizioni già adottate dal Go-
verno Draghi relative alla concessione di
crediti d’imposta per le spese sostenute per
acquisto di energia elettrica e gas, di cui
vengono altresì semplificate le procedure
per la fruizione nonché ampliato l’arco
temporale di applicazione, dall’altro, pre-
vede misure a tutela delle fasce più deboli
ed esposte della popolazione, allo scopo
proponendo di destinare prioritariamente
le risorse finanziarie disponibili all’innal-
zamento del bonus sociale in favore dei
soggetti con ISEE fino a 20.000 euro. Chiede
a tale ultimo riguardo se vi sia da parte del
Governo l’intenzione di intervenire tempe-
stivamente nella materia a partire già dai
prossimi provvedimenti legislativi. Nel rile-
vare che la proposta emendativa in esame
tenta inoltre di porre rimedio a talune
criticità riscontrate nella fase di applica-
zione dell’imposta sui cosiddetti extrapro-
fitti, prevedendone tra l’altro l’innalza-
mento dell’aliquota dal 25 al 50 per cento,
invita le relatrici e il rappresentante del
Governo a compiere una più approfondita
analisi dei suoi contenuti, al fine di ricon-
siderare il parere contrario in precedenza
espresso.

La Commissione respinge l’emendamento
Ubaldo Pagano 1.3.

Fabrizio BENZONI (A-IV-RE) illustra
l’emendamento a sua firma 1.15, volto ad
estendere il riconoscimento dei crediti d’im-
posta previsti dal presente decreto-legge
anche alle imprese non energivore.

La Commissione respinge l’emendamento
Benzoni 1.15.

Dieter STEGER (MISTO-MIN.LING.)
esprime rammarico per il parere contrario
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espresso dalle relatrici e dal rappresen-
tante del Governo sull’emendamento Schul-
lian 1.20, di cui è cofirmatario, che pena-
lizza immotivatamente le imprese agricole
impegnate nella autoproduzione di energia
elettrica destinata all’autoconsumo, ingiu-
stamente escluse dall’ambito di applica-
zione dei crediti d’imposta di cui al pre-
sente decreto-legge. Segnala piuttosto come
l’emendamento in discussione, oltre a ri-
durre i fabbisogni energetici e promuovere
la differenziazione delle fonti di approvvi-
gionamento, eviterebbe al contempo effetti
distorsivi sul piano concorrenziale, favo-
rendo altresì lo sviluppo di quelle imprese
già attive nel campo della produzione di
energia sostenibile.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 1.21, di
contenuto identico a quello dell’emenda-
mento Schullian 1.20 e chiede che venga
riconsiderato il parere contrario su di essi
in precedenza espresso dalle relatrici e dal
Governo, dal momento che le proposte
emendative in esame sono volte a sostenere
le imprese agricole nell’attuale fase di
estrema difficoltà dovuta al rincaro dei
prodotti energetici, consentendo al tempo
stesso di porre rimedio ad una evidente
contraddizione rispetto a quanto invece
previsto dal PNRR, che destina ingenti ri-
sorse finanziarie ad investimenti per gli
impianti agro-fotovoltaici, nel quadro di un
più ampio sostegno a forme di autoprodu-
zione e autoconsumo dell’energia.

Filiberto ZARATTI (AVS) dichiara il pro-
prio voto favorevole sugli identici emenda-
menti Schullian 1.20 e Ubaldo Pagano 1.21,
che a suo giudizio consentirebbero di su-
perare una serie di criticità registrate nel-
l’attuale momento di difficoltà, soprattutto
attraverso un maggiore utilizzo di energia
prodotta da fonti rinnovabili, mentre le
scelte contenute nel presente decreto-legge
sembrano penalizzare proprio quei soggetti
– tra cui, anzitutto, le stesse imprese agri-
cole – che più hanno investito in tale
settore e che invece risulterebbero ingiu-
stificatamente penalizzate. Tanto conside-
rato, auspica quindi un ripensamento da

parte delle relatrici e del Governo in ordine
al parere contrario su di essi in precedenza
formulato.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Schullian 1.20 e Ubaldo Pa-
gano 1.21.

Emiliano FENU (M5S) accetta l’invito al
ritiro formulato dalle relatrici e dal Mini-
stro Ciriani sull’emendamento 1.32 a sua
prima firma, in vista della successiva pre-
sentazione in Assemblea di un apposito
ordine del giorno che impegni concreta-
mente il Governo alla proroga di tre mesi
delle misure ivi contemplate, già in occa-
sione del primo provvedimento legislativo
utile. Ritiene peraltro che un’eventuale ap-
provazione della proposta emendativa in
discussione non produrrebbe oneri aggiun-
tivi a carico della finanza pubblica, anche
in considerazione del fatto che spesso i
crediti d’imposta in argomento, causa il
trascorrere del tempo, non vengono inte-
ramente fruiti dagli aventi diritto.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Steger 1.33 e Lovecchio 1.35.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) illu-
stra le finalità dell’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 1.03, di contenuto in parte
analogo all’emendamento Ubaldo Pagano
1.3 su cui è dianzi intervenuta la collega
Braga, volto in particolare a modificare la
base di calcolo dell’imposta sui cosiddetti
extraprofitti, di cui viene esteso il periodo
temporale preso a riferimento ed innalzata
l’aliquota. Fa presente che il maggior get-
tito derivante dalla proposta emendativa in
esame viene destinato prioritariamente al-
l’ampliamento del bonus sociale, interve-
nendo da un lato sulla soglia ISEE prevista
per l’accesso al beneficio, dall’altro, favo-
rendo un approccio maggiormente redistri-
butivo delle risorse disponibili. Nel ricor-
dare che, come evidenziato in più occasioni
anche dall’Ufficio parlamentare di bilancio,
gli interventi varati dal precedente Governo
Draghi nel corso del 2022 a sostegno delle
famiglie con redditi bassi hanno consentito
di attenuare l’impatto negativo su di esse
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causato dall’aumento dei costi dell’energia
e dei generi alimentari, invita le relatrici e
il Governo a riconsiderare il parere con-
trario formulato sulla proposta emendativa
in discussione.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Guerra 1.03.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) illustra le
finalità dell’articolo aggiuntivo Francesco
Silvestri 1.08, di cui è cofirmatario, che
propone una diversa modalità di calcolo
dell’imposta sui cosiddetti extraprofitti do-
vuta dai soggetti titolari di contratti plu-
riennali di importazione del gas naturale,
vincolandola all’effettivo prezzo registrato
sul mercato. Evidenziando l’assenza di ef-
fetti onerosi derivanti da una sua eventuale
approvazione, non comprende le ragioni
sottostanti l’orientamento contrario di re-
latrici e Governo sulla proposta emenda-
tiva in esame.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI precisa che la con-
trarietà del Governo sull’articolo aggiuntivo
Silvestri 1.08 deriva sostanzialmente dagli
effetti onerosi ad esso ascrivibili.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Francesco Silvestri 1.08.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), illu-
strando l’articolo aggiuntivo Francesco Sil-
vestri 1.09, evidenzia che esso è volto a
prorogare il regime di maggior tutela per
gli utenti vulnerabili nel settore del gas
naturale. In proposito fa presente che la
proposta emendativa in esame non è one-
rosa e, pertanto, chiede al rappresentante
del Governo e alle relatrici di chiarire le
ragioni del parere contrario.

Chiara BRAGA (PD-IDP), associandosi
all’onorevole Dell’Olio, ricorda che la que-
stione della proroga del regime di maggior
tutela per gli utenti vulnerabili nel settore
del gas naturale è un argomento di cui si
dibatte da molto tempo e, considerando il
carattere non oneroso della proposta emen-
dativa in esame, presume che la contrarietà

della maggioranza e del Governo riguardi il
merito della proposta emendativa. Chiede,
quindi, che il rappresentante del Governo
argomenti più dettagliatamente il parere
contrario sull’articolo aggiuntivo Francesco
Silvestri 1.09.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI fa presente che sul-
l’articolo aggiuntivo Francesco Silvestri 1.09
il Ministero competente si è espresso in
senso contrario. Si riserva, comunque, di
fornire ai componenti della Commissione
una relazione del citato Ministero in cui
siano esplicitate le ragioni di dettaglio che
lo hanno indotto ad esprimere un parere
contrario sulla proposta emendativa in
esame.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
ringraziare il Ministro per la disponibilità
dimostrata, sottoscrive l’articolo aggiuntivo
Francesco Silvestri 1.09, ricordando che
tale proposta emendativa è volta a tutelare
le categorie più vulnerabili.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), pur apprez-
zando l’impegno del Ministro, sottolinea
che le ragioni del parere contrario del
Governo su una proposta emendativa do-
vrebbero essere fornite ai componenti della
Commissione prima di procedere alla vo-
tazione di tale proposta affinché essi pos-
sano esprimere un voto consapevole.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI, replicando all’ono-
revole Ubaldo Pagano e rinviando alla pre-
annunciata relazione per ulteriori dettagli,
fa presente che il parere contrario del
Ministero competente sull’articolo aggiun-
tivo Francesco Silvestri 1.09 dipende, in-
nanzitutto, dalla circostanza che il supera-
mento del regime di maggior tutela rap-
presenta una mile stone del PNRR. Sotto-
linea, inoltre, che la normativa vigente già
prevede che l’ARERA, di concerto con i
fornitori del settore del gas, predisponga,
entro la fine dell’anno, forme di tutela degli
utenti vulnerabili.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) prende atto
dell’impegno del Governo a riprodurre una
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misura che in qualche maniera ricalchi il
regime di maggior tutela.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Francesco Silvestri 1.09.

Chiara BRAGA (PD-IDP), illustrando l’e-
mendamento 2.2 a sua prima firma, evi-
denzia che esso è volto a prorogare il
credito di imposta in favore delle imprese
agricole per l’acquisto di carburante. Sot-
tolinea che ciò risponde a una richiesta
pressante del settore sulla quale sarebbe
opportuno acquisire l’avviso del Governo e
un impegno ad introdurre un’analoga mi-
sura nel provvedimento che si appresta ad
emanare.

La Commissione respinge l’emendamento
Braga 2.2.

Emiliano FENU (M5S), illustrando l’e-
mendamento 2.4 a sua prima firma, riba-
disce, come già fatto in precedenza in oc-
casione della votazione dell’emendamento
1.32 a sua prima firma, che è necessario
prevedere tempi adeguati per consentire ai
contribuenti di usufruire dei crediti di im-
posta concessi con i vari decreti-legge che
si sono succeduti.

La Commissione respinge l’emendamento
Fenu 2.4.

Daniela TORTO (M5S), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo 2.02 a sua prima firma,
evidenzia che esso è volto a sostenere le
imprese del comparto marittimo, che hanno
subito gravi perdite a causa dell’aumento
dei costi delle materie prime. Ricorda, in-
fatti, che per tale settore la guerra in Ucraina
ha peggiorato una situazione che già risul-
tava grave a seguito della pandemia. Sot-
tolinea, inoltre, che le imprese del com-
parto marittimo hanno una valenza stra-
tegica sia per l’import che per l’export del
nostro Paese. Chiede, pertanto, alle rela-
trici e al Governo di rivedere il parere
contrario sull’articolo aggiuntivo 2.02 a sua
prima firma o, in alternativa, che la misura
in esso proposta sia inserita nel provvedi-

mento che l’Esecutivo si appresta ad ema-
nare.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Torto 2.02,
approva l’emendamento 3.9 delle relatrici
(vedi allegato 3) e respinge gli emendamenti
Simiani 3.5 e Gadda 3.8.

Luana ZANELLA (AVS), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo Bonelli 3.02, evidenzia che
esso è volto a prevedere un contributo di
solidarietà a carico dei grandi patrimoni al
fine di sostenere le categorie più in diffi-
coltà. Segnala che il contributo è previsto a
carico dei patrimoni superiori a 25 milioni
di euro e che, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, saranno sta-
biliti i criteri di ripartizione delle risorse
derivanti dal contributo di solidarietà.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Bonelli 3.02.

Chiara BRAGA (PD-IDP), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo 3.03 a sua prima firma,
evidenzia che esso è volto ad estendere la
riduzione dell’aliquota IVA al 5 per cento
anche al servizio di fornitura di energia
termica per il tramite di reti di teleriscal-
damento. Al di là del parere contrario del
Governo per l’onerosità della proposta
emendativa, ritiene importante capire quale
sia l’orientamento della maggioranza e del-
l’Esecutivo su tale misura, che in passato è
stata largamente condivisa dai gruppi par-
lamentari.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Braga 3.03 e
approva l’emendamento 4.1 del Governo
(vedi allegato 3).

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), illu-
strando l’articolo aggiuntivo Fenu 4.01, evi-
denzia che esso è volto a ridurre l’aliquota
IVA applicabile alle cessioni di pellet e di
legna da ardere. In proposito, sebbene la
proposta emendativa risulti onerosa, sotto-
linea la necessità di sostenere anche tale
categoria di utenti poiché il costo del pellet
è notevolmente aumentato.
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Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI, replicando all’ono-
revole Dell’Olio, riconosce la rilevanza del-
l’argomento trattato dall’articolo aggiun-
tivo Fenu 4.01. Stante l’elevata onerosità
della proposta emendativa in esame, pur
non garantendo che il Governo sarà in
grado di inserire la misura proposta nel
provvedimento che si appresta ad emanare,
invita i presentatori dell’articolo aggiuntivo
Fenu 4.01 a presentare un ordine del giorno
in Assemblea.

Emiliano FENU (M5S) ritira l’articolo
aggiuntivo 4.01 a sua prima firma e an-
nuncia la presentazione di un ordine del
giorno in Assemblea.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), illustrando
l’emendamento 5.1 a sua prima firma, evi-
denzia che esso è stato presentato su sol-
lecitazione dell’ANCI e dell’UPI e risponde
alle preoccupazioni degli enti locali deri-
vanti dall’aumento del costo dell’energia.
Segnala che, al di là di una parte del testo
che risulta onerosa, poiché volta ad incre-
mentare il fondo di cui all’articolo 27,
comma 2, del decreto-legge n. 17 del 2022,
la proposta emendativa incarica il tavolo
tecnico che ha permesso di gestire adegua-
tamente la pandemia di monitorare gli im-
patti diretti e indiretti degli incrementi dei
costi per energia elettrica e gas sui bilanci
degli enti locali al fine di salvaguardare la
continuità dell’esercizio delle funzioni degli
enti stessi e di formulare conseguenti pro-
poste di intervento.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), concordando
con l’onorevole Malavasi, chiede al Go-
verno e alle relatrici di valutare positiva-
mente la prima parte degli identici emen-
damenti Malavasi 5.1 e Pastorino 5.4, in
quanto il tavolo tecnico a cui si conferisce
l’incarico di monitorare gli impatti dell’au-
mento del costo dell’energia sui bilanci
degli enti locali è già operativo e ha dimo-
strato di essere uno strumento di collabo-
razione fruttuosa tra diversi livelli territo-
riali.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Malavasi 5.1 e Pastorino 5.4.

Daniela TORTO (M5S), illustrando l’e-
mendamento 5.7 a sua prima firma, evi-
denzia che è volto a fronteggiare l’aumento
dei costi dell’energia nel settore del lavag-
gio e del noleggio di biancheria da parte del
Servizio sanitario nazionale. Non ritenendo
che la proposta emendativa in esame sia
onerosa, chiede al Ministro e alle relatrici
di chiarire le ragioni del parere contrario.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Torto 5.7, chiede
se il parere contrario sia stato espresso dal
Ministero dell’economia e delle finanze o
dal Ministero della salute, poiché le aziende
cui è affidato il servizio di lavaggio e no-
leggio di biancheria e camici sono certa-
mente aziende energivore e pertanto tali
servizi dovrebbero essere compresi tra quelli
che hanno determinato maggiori costi per
il servizio sanitario nazionale.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
fa notare che se viene consentita la revi-
sione dei prezzi dei contratti pubblici per il
servizio di lavaggio e noleggio di biancheria
e camici, aumenteranno di conseguenza i
costi per le amministrazioni pubbliche che
si avvalgono di tali servizi.

La Commissione respinge l’emendamento
Torto 5.7.

Piero DE LUCA (PD-IDP), nell’illustrare
l’emendamento 5.9 a sua prima firma, evi-
denzia che esso è volto a permettere alle
regioni di recuperare in modo più celere i
crediti di cui sono titolari nei confronti
delle aziende fornitrici di dispositivi me-
dici, consentendone l’iscrizione a ruolo o la
compensazione con i debiti per acquisti di
dispositivi medici. Nell’aggiungere che la
sua proposta emendativa è stata richiesta
da tutte le regioni, chiede alle relatrici e al
Governo di accantonarla per condurre una
riflessione più ponderata sugli effetti posi-
tivi che ne conseguono a vantaggio della
finanza regionale.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, an-
che a nome della relatrice Cattoi, propone
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l’accantonamento dell’emendamento De
Luca 5.9.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI concorda con la pro-
posta di accantonamento De Luca 5.9 delle
relatrici.

Roberto PELLA, presidente, dispone l’ac-
cantonamento dell’emendamento De Luca
5.9.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti Andrea
Rossi 5.10 e De Maria 5.11 e l’emenda-
mento Faraone 5.12.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
chiedere di sottoscrivere l’emendamento Zan
5.17, evidenzia che esso è volto a prorogare
all’anno 2023 la sospensione degli oneri
relativi al pagamento delle rate non ancora
versate dei mutui concessi dalla Cassa de-
positi e prestiti S.p.A in favore degli enti
locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio
2012. Nel ricordare che le difficoltà finan-
ziarie in cui versano tali enti locali sono
state aggravate dalla pandemia, chiede al
Governo di modificare il parere contrario
sulla proposta emendativa in esame.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI, in risposta alla de-
putata Guerra, fa presente che la Ragione-
ria generale dello Stato ha motivato il pa-
rere contrario sull’emendamento Zan 5.17
in relazione alla copertura finanziaria e ad
errori tecnici di formulazione del testo.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), replicando
al Ministro Ciriani, sottolinea che l’emen-
damento consentirebbe di evitare discrimi-
nazioni nella disciplina tra eventi calami-
tosi differenti e fa appello ai membri della
Commissione che in passato si sono sempre
dimostrati uniti e sensibili alle necessità dei
territori colpiti.

La Commissione respinge l’emendamento
Zan 5.17.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), nell’illu-
strare gli identici emendamenti Pastorino
5.21 e 5.22 a sua prima firma, evidenzia
che essi nel prevedono che, nella determi-
nazione del Fondo di garanzia debiti com-
merciali da parte degli enti locali, non
siano considerate le spese derivanti dai
maggiori oneri connessi all’incremento della
spesa per energia elettrica e gas sulla base
del confronto tra le spese sostenute negli
esercizi 2022 e 2019. Nel sottolineare che
tale innovazione consentirebbe la forma-
zione degli equilibri di bilancio degli enti
locali senza un ulteriore sacrificio dei ser-
vizi alla persona, chiede al rappresentante
del Governo le ragioni del parere contrario
dal momento che si tratta di una proposta
emendativa che non comporta oneri per la
finanza pubblica.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI, in risposta alla de-
putata Malavasi, fa presente che il parere
contrario della Ragioneria generale dello
Stato è molto articolato e si incentra sulle
conseguenze che tale disposizione compor-
terebbe sui tempi di pagamento delle pub-
bliche amministrazioni e sui rapporti con
l’Unione europea, dal momento che sulla
materia è già stata aperta una procedura
d’infrazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Pasto-
rino 5.21 e Malavasi 5.22 e approva l’emen-
damento Pella 5.38 (vedi allegato 3).

Roberto PELLA, presidente, avverte che
gli identici emendamenti Pastorino 5.23 e
Gnassi 5.24 come riformulati sono stati
sottoscritti da tutti i gruppi.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Pastorino 5.23 e Gnassi 5.24
come riformulati (vedi allegato 3).

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nell’illu-
strare l’emendamento 6.1 a sua prima firma,
evidenzia che esso mira a risolvere la que-
stione dell’adeguamento dei corrispettivi di
servizio e l’equilibrio economico della ge-
stione dei servizi di trasporto pubblico lo-
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cale e regionale attraverso la destinazione
prioritaria delle risorse incrementali dispo-
nibili stanziate per gli esercizi 2022 e 2023
sul Fondo nazionale per il concorso finan-
ziario dello Stato agli oneri del trasporto
pubblico locale all’adeguamento inflattivo
dei corrispettivi di servizio ovvero delle
compensazioni per l’assolvimento degli ob-
blighi di servizio pubblico. Conclude affer-
mando che se l’emendamento non sarà
approvato, la questione dovrà comunque
essere affrontata con il disegno di legge di
bilancio, altrimenti non sarà più possibile
garantire il trasporto pubblico locale.

La Commissione respinge l’emendamento
Ubaldo Pagano 6.1.

Chiara BRAGA (PD-IDP), nell’illustrare
l’articolo aggiuntivo Berruto 7.01, evidenzia
che esso è volto a istituire un fondo a
sostegno degli impianti sciistici a fune che
hanno subìto l’incremento dei costi dell’e-
nergia.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI, ricorda che un fondo
per la manutenzione degli impianti di ri-
salita è già stato istituito e rinvia la previ-
sione di ulteriori misure di finanziamento
al prossimo disegno di legge di bilancio.

Emiliano FENU (M5S), dichiara l’asten-
sione del proprio gruppo sull’emenda-
mento Boldrini 8.1,

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo Berruto 7.01
e l’emendamento Boldrini 8.1.

Luana ZANELLA (AVS), nell’illustrare
l’emendamento Bonelli 9.1, evidenzia che
esso è volto ad istituire un commissario
straordinario, coadiuvato da sub-commis-
sari regionali, per autorizzare almeno 60
GW di impianti a fonte rinnovabile da
realizzare entro due anni dalla data di
rilascio del titolo autorizzativo.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), a nome del
gruppo del Partito Democratico nella Com-

missione speciale, dichiara di astenersi sul-
l’emendamento Silvestri Francesco 9.6.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Bonelli 9.1, Co-
sta Sergio 9.3, Silvestri Francesco 9.6 e
l’articolo aggiuntivo Evi 9.03, mentre ap-
prova l’emendamento Pella 10.3 (vedi alle-
gato 3).

Dieter STEGER (MISTO-MIN.LING.), in-
tervenendo sugli emendamenti identici Ste-
ger 10.03 e Fenu 10.05, espone il fine della
proposta emendativa che definisce una mi-
sura di semplificazione per agevolare la
realizzazione di nuovi impianti fotovoltaici
ad integrazione delle coperture di edifici
già esistenti, mediante il ricorso a prodotti
che abbiano l’aspetto dei materiali della
tradizione locale. Sottolinea come tale emen-
damento non sia oneroso e quindi chiede
chiarimenti al Governo e alle relatrici circa
il parere contrario precedentemente
espresso.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), soffer-
mandosi sul contenuto degli emendamenti
identici Steger 10.03 e Fenu 10.05, osserva
come i pareri contrari espressi sulle pro-
poste emendative in votazione siano pro-
babilmente dovuti alle problematiche poste
dalla formulazione della lettera b). Rileva
come gli emendamenti identici Steger 10.03
e Fenu 10.05 potrebbero essere approvati
qualora la lettera b) dovesse essere rifor-
mulata secondo criteri tecnici che offrireb-
bero maggiori garanzie al Ministero della
Cultura, chiarendo il significato della norma.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI propone l’accantona-
mento delle identiche proposte emendative
Steger 10.03 e Fenu 10.05.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, an-
che a nome della relatrice Cattoi, concorda
con la proposta di accantonamento.

Roberto PELLA, presidente, dispone l’ac-
cantonamento delle identiche proposte
emendative Steger 10.03 e Fenu 10.05.
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La Commissione respinge l’emendamento
Marattin 10.06.

Fabrizio BENZONI (A-IV-RE), illustrando
l’emendamento 10.07 a sua prima firma,
dichiara che la proposta emendativa è fi-
nalizzata a semplificare le procedure per la
realizzazione degli impianti fotovoltaici, con
particolare riguardo per l’istallazione di
impianti di potenza inferiore a 50 kW.
Precisa che si tratta di una norma che
considera semplificazioni per impianti che
attualmente sono esclusi dalla disciplina
vigente, auspicando che la diffusione di tali
impianti possa contribuire a far fronte al-
l’emergenza energetica. Nel rilevare inoltre
come il comma 1-quater affidi a Terna
S.p.A. la gestione di un sistema di monito-
raggio sull’allacciamento degli impianti a
fonte rinnovabile, sollecita l’attenzione del
Governo sul tema oggetto dell’emenda-
mento.

La Commissione respinge l’emendamento
Benzoni 10.07.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
Fontana Ilaria 10.08, di cui è cofirmatario,
avente la finalità di prevedere che il Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili possa affidare i beni del dema-
nio in uso per l’istallazione di impianti di
produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili. Sottolinea come tale emenda-
mento sia sostanzialmente analogo alla pro-
posta emendativa Pella 10.3, proponendo
che la normativa prevista per il Ministero
della giustizia si applichi anche al Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. Chiede al Governo e alle rela-
trici perché sia stato formulato un parere
contrario sull’emendamento Fontana Ilaria
10.08, mentre il Governo e le relatrici hanno
formulato un parere favorevole sull’emen-
damento Pella 10.3.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI propone l’accantona-
mento dell’emendamento Ilaria Fontana
10.08.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, an-
che a nome della relatrice Cattoi, concorda
con la proposta di accantonamento.

Roberto PELLA, presidente, dispone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Ilaria Fon-
tana 10.08.

La Commissione respinge l’emendamento
Stefanazzi 10.9.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul-
l’emendamento Manzi 11.1, ricorda come
la proposta emendativa cerchi di offrire un
sostegno al settore dello spettacolo date le
difficoltà causate dalla crisi pandemica e
dalle ulteriori emergenze legate al caro
energia. Chiede che il Governo valuti in
modo approfondito i problemi che persi-
stono nel settore dello spettacolo dal 2020.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI afferma che il Go-
verno considererà l’adozione di adeguate
misure nei prossimi provvedimenti.

La Commissione respinge l’emendamento
Manzi 11.1.

La Commissione approva l’emendamento
11.5 delle relatrici (vedi allegato 3).

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), illu-
strando l’emendamento Orlando 12.1, che
sottoscrive, richiama l’attenzione della Com-
missione e del Governo sull’importanza di
estendere l’ambito dei beneficiari degli in-
centivi per l’uso dei mezzi del trasporto
pubblico. Ritiene infatti necessario poten-
ziare le misure assimilabili al cosiddetto
« bonus trasporti », in particolare per af-
frontare la congiuntura dell’aumento dei
prezzi dei carburanti e la priorità di soste-
nere le fasce di popolazione con redditi più
bassi.

La Commissione respinge l’emendamento
Orlando 12.1.

Fabrizio BENZONI (A-IV-RE), illustrando
l’emendamento Richetti 13.01, di cui è co-
firmatario, invita il Governo ad adottare
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nuove forme di sostegno per gli istituti di
formazione professionale nell’ambito dei
prossimi provvedimenti per contrastare gli
effetti dell’incremento dei costi dell’ener-
gia.

La Commissione respinge l’emendamento
Richetti 13.01.

Filiberto ZARATTI (AVS), raccomanda
l’approvazione dell’emendamento a sua
firma 13.02, avente la finalità di prevedere
l’approvazione di incentivi per l’istallazione
di impianti di autoproduzione di energia
rinnovabile negli edifici pubblici e privati.
Fa presente come tale misura sia essenziale
per adeguare l’Italia al piano annunciato
dall’Unione europea per far fronte alla crisi
energetica in atto.

La Commissione respinge l’emendamento
Zaratti 13.02.

Chiara BRAGA (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento De Micheli 14.1, che sot-
toscrive, ricorda come la norma proposta
sia finalizzata all’introduzione di una mo-
dalità di compensazione del credito di im-
posta accumulato dalle imprese di autotra-
sporto, senza determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

La Commissione respinge l’emendamento
De Micheli 14.1.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), sofferman-
dosi sul contenuto dell’emendamento Sar-
racino 15.2, ricorda come la pandemia e le
attuali emergenze imposte dalla crisi ener-
getica abbiano avuto un impatto anche sul
settore dei patronati. Considerando le no-
tevoli criticità del settore, l’emendamento si
propone di incrementare il contributo una
tantum già previsto in favore degli istituti
di patronato. Se le misure previste da tale
proposta emendativa non dovessero essere
approvate in questa sede, auspica comun-
que che il Governo provveda all’adozione
di forme di sostegno analoghe nei provve-
dimenti di prossima adozione.

La Commissione respinge l’emendamento
Sarracino 15.2.

La Commissione approva l’emendamento
Pella 18.3 (vedi allegato 3).

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) illu-
strando l’emendamento Guerra 19.1, ri-
corda come l’intenzione dei firmatari della
proposta emendativa sia quella di esten-
dere la platea dei soggetti beneficiari del-
l’indennità una tantum, quale misure di
sostegno economico, prevista dal decreto in
fase di conversione, anche a chi percepisce
il reddito di cittadinanza e ad alcune ca-
tegorie di lavoratori svantaggiati come i
lavoratori stagionali agricoli.

La Commissione respinge l’emendamento
Guerra 19.1.

Luana ZANELLA (AVS), dichiara di in-
tervenire sull’emendamento Zanella 19.2.
Ricorda come l’emendamento preveda che
le misure di sostegno economico contro il
caro-bollette possano essere elargite anche
ai pensionati con reddito fino a 20.000 euro
e ad altre categorie di contribuenti che
sono particolarmente vulnerabili nell’at-
tuale fase di crisi energetica.

La Commissione respinge l’emendamento
Zanella 19.2.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), interve-
nendo sugli emendamenti identici Pasto-
rino 21.01 e Gnassi 21.03, segnala come
l’obiettivo delle proposte sia quello di rin-
novare le misure di aiuto alimentare a
sostegno dei bilanci familiari maggior-
mente colpiti dalla crisi attuale, replicando
le forme di sostegno al reddito già adottate
durante la pandemia e nel decreto-legge
n. 73 del 2021. Considerando il costo della
misura proposta e l’assenza di ulteriori
stanziamenti di bilanci nella fase di con-
versione del decreto-legge n. 144 del 2022,
auspica che il Governo possa farsi carico di
simili proposte in vista dei prossimi inter-
venti economici.
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La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli identici articoli aggiuntivi Pa-
storino 21.01 e Gnassi 21.03 nonché l’arti-
colo aggiuntivo Bonetti 21.05.

Daniela TORTO (M5S), soffermandosi
sul contenuto dell’emendamento Ilaria Fon-
tana 22.4, invita la Commissione all’appro-
vazione dell’emendamento stesso. In parti-
colare, segnala come l’emendamento cerchi
di potenziare il ruolo delle Regioni nella
fase di individuazione degli impianti per la
gestione dei rifiuti. Chiede pertanto al Go-
verno e alle relatrici di riconsiderare il
parere contrario.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI invita al ritiro dell’e-
mendamento Ilaria Fontana 22.4, in quanto
le norme proposte pongono problemi di
portata molto ampia non affrontabili in
questa sede.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Ilaria Fontana
22.4 e L’Abbate 22.6

Filiberto ZARATTI (AVS), illustrando l’e-
mendamento Zaratti 22.9, critica la deci-
sione del precedente Governo di nominare
un commissario straordinario per la rea-
lizzazione di un impianto per l’inceneri-
mento dei rifiuti di Roma, in quanto tale
decisione è stata presa senza il previo coin-
volgimento della popolazione dei territori
sui quali questi interventi infrastrutturali
produrranno degli effetti ambientali. Al ri-
guardo, propone di modificare le norme
del decreto-legge n. 50 del 2022, che inter-
viene in materia di politiche energetiche
nazionali, limitando la competenza del Com-
missario straordinario del Governo per la
gestione dei rifiuti di Roma all’approva-
zione dei progetti di nuovi impianti, ad
esclusione di quelli per l’incenerimento dei
rifiuti.

La Commissione respinge l’emendamento
Zaratti 22.9.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) inter-
viene in merito all’emendamento L’Abbate

24.1, di cui è cofirmatario, evidenziando
come esso sia finalizzato a sostenere il
processo di riconversione dell’impianto si-
derurgico ex ILVA di Taranto, garantendo
al contempo la tutela ambientale e il ri-
spetto della salute dei lavoratori e dei cit-
tadini, prevedendo in particolare che il
piano degli investimenti finalizzato alla ri-
conversione industriale sia sottoposto alla
valutazione integrata di impatto ambien-
tale e sanitario (VIIAS), senza con ciò de-
terminare aggravi di spesa.

La Commissione respinge l’emendamento
L’Abbate 24.1, e approva l’emendamento
delle relatrici 25.5 (vedi allegato 3).

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo in
ordine all’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 28.01, pur riconoscendone i caratteri
di onerosità, sottolinea che l’intenzione del
suo gruppo è quella di sollevare l’atten-
zione sul tema della riforma dell’istruzione
tecnica e professionale, che risulta tra quelle
citate nel PNRR, e che è stata peraltro
oggetto di una recente dichiarazione del
Ministro Valditara. A suo avviso, la rile-
vanza del tema impone di fare ogni sforzo
per reperire le risorse necessarie a partire
dalla prossima legge di bilancio.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Manzi 28.01.

Piero DE LUCA (PD-IDP) interviene per
illustrare l’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 28.04, finalizzato a consentire il ri-
utilizzo, da parte degli enti locali, delle
economie di gara scaturite dai ribassi d’a-
sta nelle procedure di appalto in materia di
edilizia scolastica, per far fronte ai costi
crescenti dovuti all’innalzamento dei prezzi
energetici che gli enti locali stanno fron-
teggiando.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI, nel ribadire l’avviso
contrario del Governo sull’articolo aggiun-
tivo De Luca 28.04, fa notare come tale
contrarietà derivi dalla constatazione che
tali economie di gara sono già state utiliz-
zate per lo scorrimento delle graduatorie, e

Lunedì 7 novembre 2022 — 15 — Commissione speciale



dunque non siano più nella disponibilità
degli enti locali.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo De Luca 28.04.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) illustra
l’emendamento a sua prima firma 30.1,
finalizzato a consentire l’utilizzo, a titolo
d’acconto, in favore delle imprese aggiudi-
catarie, delle somme relative agli impegni
contrattuali già assunti nell’ambito di ap-
palti pubblici di lavori, nelle more dell’ap-
provazione dell’accesso ai Fondi previsti. Si
tratta di una misura assai richiesta dal
settore edilizio, le cui imprese si trovano in
forte difficoltà nel contesto attuale di in-
cremento dei prezzi. Chiede al Governo di
valutare quantomeno una riformulazione,
che accolga la misura almeno in parte, ad
esempio ponendo limiti quantitativi all’ac-
cesso anticipato alle risorse in parola.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento Luca CIRIANI, nel convenire con il
presentatore dell’emendamento sulla se-
rietà della questione sollevata, lo invita a
ritirare l’emendamento, considerata la sua
significativa onerosità, e a considerare la
sua riproposizione in occasione dell’esame
parlamentare della prossima legge di bi-
lancio o del prossimo decreto di natura
economica.

La Commissione respinge l’emendamento
Dell’Olio 30.1.

Chiara BRAGA (PD-IDP) interviene per
illustrare l’articolo aggiuntivo, a sua prima
firma, 30.02, vertente su materia parzial-
mente coincidente con quella dell’emenda-
mento appena respinto dalla Commissione.
Nel ribadire come si tratterebbe di consen-
tire un utilizzo solo anticipato di somme
impegnate nell’ambito di contratti già in
essere, evidenzia come le imprese del set-
tore edilizio siano in profonda difficoltà,
specie in un contesto in cui la norma
sull’adeguamento dei prezzi risulta sostan-
zialmente disapplicata. Sottolinea inoltre
una seconda disposizione prevista dall’ar-
ticolo aggiuntivo, finalizzata a garantire

l’equa retribuzione delle lavorazioni inizial-
mente ritenute non conformi e successiva-
mente contabilizzate dal direttore dei la-
vori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Braga 30.02.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo Gnassi 32.03., di cui è
cofirmataria, di contenuto identico a quello
dell’articolo aggiuntivo Pastorino 32.02, il
cui è obiettivo è imporre tempi certi nella
realizzazione dei progetti già finanziati, in
tutto o in parte, con le risorse di cui al
PNRR. La norma impone un termine di
trenta giorni per l’espressione di qualun-
que autorizzazione, parere o nulla osta
previsto dalla legislazione vigente, l’appli-
cazione della disciplina del silenzio assenso
in caso di mancata espressione, e l’obbligo
di motivare adeguatamente il contempera-
mento dell’interesse giudicato prevalente in
caso di diniego.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici articoli aggiuntivi Pa-
storino 32.02 e Gnassi 32.03 nonché gli
identici articoli aggiuntivi Pastorino 32.05 e
Malavasi 32.06.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), cofirmata-
rio dell’emendamento De Luca 34.02, ac-
cetta la riformulazione proposta dalle re-
latrici.

Roberto PELLA, presidente, avverte che
l’emendamento De Luca 34.02 nel testo
riformulato, è sottoscritto anche dai rap-
presentanti dei gruppi di Fratelli d’Italia, di
Forza Italia, della Lega Nord, di Noi Mo-
derati e del gruppo Misto.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) dichiara
l’astensione del proprio gruppo sull’emen-
damento De Luca 34.02 (Nuova formula-
zione).

La Commissione approva l’emendamento
De Luca 34.02, nel testo riformulato (vedi
allegato 3).
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Marattin
0.35.01.2 ed approva l’emendamento del
Governo 35.01 (vedi allegato 3).

Luana ZANELLA (AVS), intervenendo
sull’emendamento Fratoianni 37.3, di cui è
cofirmataria, ne descrive brevemente la fi-
nalità, che è quella di intervenire sui vincoli
procedurali per i licenziamenti effettuati
nell’ambito delle cosiddette delocalizza-
zioni, estendendoli, tra l’altro, anche alle
imprese tra i 50 e i 250 dipendenti e
imponendo alla direzione aziendale ulte-
riori obblighi comunicativi, nei confronti
delle sigle sindacali, in particolare in or-
dine alla situazione patrimoniale dell’a-
zienda e all’identificazione dei motivi che
hanno spinto alla chiusura delle sede ope-
rativa sul territorio nazionale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Fratoianni 37.3 e
il subemendamento Braga 0.38.2.1; ap-
prova gli emendamenti del Governo 38.2 e
40.4 (vedi allegato 3); respinge, inoltre, gli
identici emendamenti Faraone 41.1 e Tra-
versi 41.3 e gli identici emendamenti Ubaldo
Pagano 42.2 e Dell’Olio 42.3.

Luana ZANELLA (AVS) illustra l’arti-
colo aggiuntivo a sua prima firma 42.03,
che interviene sul contributo straordinario
calcolato sugli extraprofitti degli operatori
del settore energetico, rimodulandone l’a-
liquota ed ampliando l’intervallo temporale
entro cui tale extraprofitto deve essere cal-
colato. Le risorse aggiuntive in tal modo
ottenute vengono assegnate ad un fondo
finalizzato ad incrementare le misure di
compensazione al caro-vita per lavoratori e
pensionati e quelle di sostegno alle fonti
rinnovabili.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Zanella 42.03.

Fabrizio BENZONI (A-IV-RE) interviene
per illustrare l’articolo aggiuntivo Marattin
42.04, di cui è cofirmatario, volto a non
ricomprendere, nel calcolo contabile degli
extraprofitti su cui è parametrato il con-
tributo straordinario previsto a carico degli
operatori del settore energetico, gli acquisti
e le cessioni di azioni o quote sociali in-
tercorse tra tali operatori.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Marattin 42.04.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo 42.07, a sua prima firma,
di contenuto identico a quello dell’articolo
aggiuntivo Pastorino 42.08, il cui è obiettivo
è escludere che le misure in materia di
meccanismo a compensazione a due vie sul
prezzo dell’energia possano essere appli-
cate all’energia prodotta da impianti i cui
intestatari siano soggetti pubblici, per il
motivo che tali proventi non possono essere
considerati quali extraprofitti.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Malavasi 42.07 e Pasto-
rino 42.08.

Andrea DE BERTOLDI (FDI) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Steger 43.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Steger 43.01 (vedi allegato 3).

Roberto PELLA, presidente, nel rilevare
che risultano accantonate otto proposte
emendative, sulle quali sulle quali è stato
richiesto un supplemento d’istruttoria, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta, che
sarà convocata per domani, ad un orario
da definirsi sulla base delle determinazioni
che verranno assunte nel corso della riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, che avrà
luogo a conclusione della presente seduta.

La seduta termina alle 20.50.
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ALLEGATO 1

DL 144/2022: Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realiz-
zazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) C. 5

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE SEGNALATE, EMENDAMENTI
DEL GOVERNO E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

Premettere il seguente:

Art. 01.

(Modifiche alle disposizioni di cui all’arti-
colo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla

legge 20 maggio 2022, n. 51)

1. All’articolo 37, comma 1, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e dagli enti locali ».

1.1. Benzoni, Marattin.

Premettere il seguente:

Art. 01.

(Modifiche alle disposizioni di cui all’arti-
colo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla

legge 20 maggio 2022, n. 51)

1. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, dopo le parole: « all’incremento del
saldo tra le operazioni attive e le opera-
zioni passive, » sono inserite le seguenti:
« al netto dell’importo delle accise versate
direttamente all’erario, ».

1.2. Marattin, Benzoni.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: e novembre 2022, con le seguenti: ,
novembre e dicembre 2022.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, secondo e
terzo periodo, sostituire le parole: e novem-
bre 2022 con le seguenti: , novembre e
dicembre 2022;

b) ai commi 2, 3, 4 e 5 sostituire le
parole: e novembre 2022 con le seguenti: ,
novembre e dicembre 2022;

c) al comma 3, sostituire le parole:
terzo trimestre 2022 con le seguenti: primo
trimestre 2022;

d) al comma 4, sostituire le parole:
terzo trimestre 2022 con le seguenti: primo
trimestre 2022;

e) al comma 6, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 31 marzo 2023 con le se-
guenti: 30 settembre 2023;

f) al comma 7, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: 31 marzo 2023 con le se-
guenti: 30 settembre 2023;

g) sostituire il comma 9 con il se-
guente:

9. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 12.879 milioni di euro per l’anno
2022 e in 1.500 milioni di euro per l’anno
2023, che aumentano in termini di indebi-
tamento netto a 14.379 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede:

1) quanto a 4.293 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 500 milioni di euro per
l’anno 2023, a valere, fino a concorrenza
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dei relativi oneri, su quota parte delle mag-
giori entrate derivanti dall’applicazione del-
l’articolo 1-ter;

2) quanto a 8.586 milioni di euro
l’anno 2022 e a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2023, ai sensi dell’articolo 43.;

h) al comma 11:

1) alla lettera a) premettere le se-
guenti:

0a) al comma 3, le parole: « secondo
trimestre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « primo trimestre 2022 »;

0b) al comma 4, le parole: « secondo
trimestre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « primo trimestre 2022 »;

2) alle lettere a) e b), sostituire le
parole: 31 marzo 2023 con le seguenti: 30
giugno 2023;

i) dopo l’articolo 1, aggiungere i se-
guenti:

Art. 1-bis.

(Bonus sociale energia elettrica e gas e bo-
nus energia per il terzo settore)

1. All’articolo 1, del decreto-legge 9 ago-
sto 2022, n. 115, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « nel limite
di 2.420 milioni di euro per l’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 5.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. All’articolo 6, comma 1, del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, le parole: “12.000” euro
sono sostituite dalle seguenti: “20.000 euro” »;

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 3.500 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede a valere, fino a concorrenza dei
relativi oneri, su quota parte delle maggiori
entrate derivanti dall’applicazione dell’ar-
ticolo 1-ter.

Art. 1-ter.

(Proroga e correttivo del contributo straor-
dinario contro il caro bollette)

1. All’articolo 37 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « a carico dei soggetti » è inserita la
seguente: « passivi »;

b) al comma 2, le parole: « 30 aprile »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 ottobre »;

c) al comma 2, le parole: « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2021 »;

d) al comma 2, le parole: « nella mi-
sura del 25 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « nella misura del 50 per cento »;

e) dopo il comma 3, sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. La società o l’ente controllante e
ciascuna società controllata fra le quali
sussiste il rapporto di controllo di cui al-
l’articolo 2359, primo comma, numero 1),
del codice civile, possono esercitare l’op-
zione per determinare la base imponibile
del contributo di cui al comma 2 aggre-
gando la base imponibile, sia positiva che
negativa, delle proprie società controllate, a
condizione che anche dette società eserci-
tino le attività di cui al comma 1.

3-ter. Ai fini del calcolo del contributo
solidaristico straordinario, dai totali delle
operazioni attive e delle operazioni passive
sono escluse le operazioni straordinarie
attive e passive realizzate dall’impresa e le
operazioni attive e passive effettuate con
riferimento ad attività diverse da quelle di
cui al comma 1. I medesimi totali sono,
altresì, rettificati del valore delle accise che
hanno concorso alla base imponibile Iva
delle suddette operazioni e dei differenziali
monetari positivi o negativi pagati o incas-
sati in relazione agli strumenti finanziari
derivati, associabili alle medesime opera-
zioni, stipulati per la copertura del rischio
di fluttuazione dei prezzi dell’energia elet-
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trica, del gas metano, del gas naturale o di
prodotti petroliferi. ».

1.3. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il credito d’imposta è rico-
nosciuto anche in relazione alla spesa per
l’energia elettrica prodotta dalle imprese di
cui al primo periodo e dalle stesse auto-
consumata nei mesi di ottobre e novembre
2022. In tal caso l’incremento del costo per
kwh di energia elettrica prodotta e auto-
consumata è calcolato con riferimento alla
variazione del prezzo unitario dei combu-
stibili acquistati e utilizzati dall’impresa
per la produzione della medesima energia
elettrica e il credito d’imposta è determi-
nato con riguardo al prezzo convenzionale
dell’energia elettrica pari alla media, rela-
tiva ai mesi di ottobre e novembre 2022, del
prezzo unico nazionale dell’energia elet-
trica.

Conseguentemente:

a) al comma 11, prima della lettera a),
premettere la seguente:

0a) al comma 3 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Il credito d’imposta è
riconosciuto anche in relazione alla spesa
per l’energia elettrica prodotta dalle im-
prese di cui al primo periodo e dalle stesse
autoconsumata nel terzo trimestre 2022. In
tal caso l’incremento del costo per kwh di
energia elettrica prodotta e autoconsumata
è calcolato con riferimento alla variazione
del prezzo unitario dei combustibili acqui-
stati e utilizzati dall’impresa per la produ-
zione della medesima energia elettrica e il
credito d’imposta è determinato con ri-
guardo al prezzo convenzionale dell’ener-
gia elettrica pari alla media, relativa al
terzo trimestre 2022, del prezzo unico na-
zionale dell’energia elettrica »;

b) dopo il comma 11, aggiungere, in
fine, il seguente:

11-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-

gio 2022, n. 51, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Il credito d’imposta è
riconosciuto anche in relazione alla spesa
per l’energia elettrica prodotta dalle im-
prese di cui al primo periodo e dalle stesse
autoconsumata nel secondo trimestre 2022.
In tal caso l’incremento del costo per kwh
di energia elettrica prodotta e autoconsu-
mata è calcolato con riferimento alla va-
riazione del prezzo unitario dei combusti-
bili acquistati e utilizzati dall’impresa per
la produzione della medesima energia elet-
trica e il credito d’imposta è determinato
con riguardo al prezzo convenzionale del-
l’energia elettrica pari alla media, relativa
al secondo trimestre 2022, del prezzo unico
nazionale dell’energia elettrica ».

1.15. Benzoni.

Al comma 4, dopo le parole: diversi dagli
usi termoelettrici, inserire le seguenti: a
esclusione della quota di energia elettrica
autoconsumata,.

* 1.20. Schullian, Gebhard, Steger.

* 1.21. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: 31 marzo 2023 con le seguenti: 30
giugno 2023.

Conseguentemente:

a) al comma 7, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: 31 marzo 2023 con le se-
guenti: 30 giugno 2023;

b) al comma 11:

1) alla lettera a), sostituire le parole:
31 marzo 2023 con le seguenti: 30 giugno
2023;

2) alla lettera b), sostituire le parole:
31 marzo 2023 con le seguenti: 30 giugno
2023.

1.32. Fenu, Dell’Olio, Torto, Lovecchio.
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Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. A richiesta dell’impresa destina-
taria dei contributi straordinari di cui ai
commi 3 e 4, il relativo credito d’imposta è
portato in detrazione dalla prima fattura
d’acquisto del gas o dell’energia elettrica
emessa in data successiva alla richiesta.
Ove il venditore non sia in possesso di
alcuni degli elementi necessari per il cal-
colo del credito, il richiedente deve allegarli
alla richiesta.

* 1.33. Steger, Schullian, Gebhard.

* 1.35. Lovecchio, Torto, Dell’Olio, Fenu.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga e correttivo del contributo straor-
dinario contro il caro bollette e destinazione
delle maggiori entrate a favore del bonus

sociale)

1. All’articolo 37 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2021, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « a carico dei soggetti », è inserita la
seguente: « passivi »;

b) al comma 2, le parole: « 30 aprile »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 ottobre »;

c) al comma 2, le parole: « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2021 »;

d) al comma 2, le parole: « nella mi-
sura del 25 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « nella misura del 50 per cento »;

e) dopo il comma 3, sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. La società o l’ente controllante e
ciascuna società controllata fra le quali
sussiste il rapporto di controllo di cui al-
l’articolo 2359, primo comma, numero 1),
del codice civile, possono esercitare l’op-
zione per determinare la base imponibile

del contributo di cui al comma 2 aggre-
gando la base imponibile, sia positiva che
negativa, delle proprie società controllate, a
condizione che anche dette società eserci-
tino le attività di cui al comma 1.

3-ter. Ai fini del calcolo del contributo
solidaristico straordinario, dai totali delle
operazioni attive e delle operazioni passive
sono escluse le operazioni straordinarie
attive e passive realizzate dall’impresa e le
operazioni attive e passive effettuate con
riferimento ad attività diverse da quelle di
cui al comma 1. I medesimi totali sono,
altresì, rettificati del valore delle accise che
hanno concorso alla base imponibile Iva
delle suddette operazioni e dei differenziali
monetari positivi o negativi pagati o incas-
sati in relazione agli strumenti finanziari
derivati, associabili alle medesime opera-
zioni, stipulati per la copertura del rischio
di fluttuazione dei prezzi dell’energia elet-
trica, del gas metano, del gas naturale o di
prodotti petroliferi. ».

2. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, le
maggiori entrate derivanti dall’applica-
zione del comma 1 sono destinate all’in-
cremento del valore ISEE di cui all’arti-
colo 6, comma 1, del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
valido per l’accesso ai bonus sociali elet-
tricità e gas. Le agevolazioni di cui al-
l’articolo 1 del decreto-legge 9 agosto 2022,
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono
conseguentemente rideterminate dall’Au-
torità di Regolazione per Energia Reti e
Ambiente con delibera da adottare entro
trenta giorni dalla data di accertamento
delle nuove entrate.

1.03. Guerra, Ubaldo Pagano, Braga, De
Luca, Malavasi, Manzi.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Contributo al contenimento dei prezzi del
gas naturale da parte dei soggetti titolari di

contratti pluriennali d’importazione)

1. I soggetti titolari di contratti di ap-
provvigionamento di volumi di gas naturale
destinati al mercato italiano di durata su-
periore a un anno sono tenuti, per ciascun
mese del periodo compreso tra il 1° maggio
2022 e il 31 luglio 2022 e per ciascun
contratto, a versare alla Cassa per i servizi
energetici e ambientali (CSEA) un importo
pari al 20 per cento del prodotto tra:

a) la differenza, se positiva, tra la
componente Cmem (costo medio efficiente
del mercato), come determinata dall’Auto-
rità di Regolazione per Energia, Reti e
Ambiente (ARERA) ai sensi del Testo inte-
grato di vendita al dettaglio di gas naturale
e gas diversi da gas naturale distribuiti a
mezzo di reti urbane (TIVG), di cui alla
deliberazione ARG/gas 64/09, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 13 luglio 2009, n. 160,
e il prezzo medio d’importazione risultante
dal medesimo contratto per i quantitativi
di cui alla lettera b) nel mese;

b) i quantitativi di gas naturale desti-
nati al mercato italiano importati oggetto
del medesimo contratto, al netto dei quan-
titativi destinati all’iniezione in stoccaggio.

2. Ai soggetti che abbiano registrato una
perdita, nel bilancio certificato dell’eserci-
zio o degli esercizi che includono il periodo
oggetto dell’intervento, sono restituiti gli
importi precedentemente versati nei limiti
del valore della perdita. Qualora i suddetti
soggetti siano parte di un gruppo societario
tenuto alla redazione di un bilancio con-
solidato, ai fini dell’applicazione di quanto
previsto nel precedente periodo, rileva il
risultato di esercizio del gruppo di appar-
tenenza.

3. Gli importi raccolti ai sensi del comma
1, sono destinati ai clienti domestici che
versano in situazioni di disagio economico
o fisico di cui all’articolo 1, comma 375,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e

all’articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

4. Ai fini dell’attuazione della presente
norma l’ARERA definisce:

a) le modalità e le tempistiche di ver-
samento degli importi di cui al comma 1
alla CSEA;

b) il prezzo medio d’importazione di
cui al comma 1, lettera a), e le modalità di
determinazione dei quantitativi di cui alla
lettera b) del medesimo comma;

c) le modalità per l’eventuale restitu-
zione degli importi, ai sensi del comma 2.

1.08. Francesco Silvestri, Dell’Olio, Torto,
Fenu, Lovecchio.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per la tutela dei clienti vulne-
rabili nel settore del gas naturale)

1. All’articolo 2, comma 2-bis.1, del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2022, n. 142, le parole: « A decor-
rere dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dal 1° gennaio
2024 ».

2. All’articolo 1, comma 59, della legge 4
agosto 2017, n. 124, le parole: « A decor-
rere dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dal 1° gennaio
2024 ».

1.09. Francesco Silvestri, Dell’Olio, Torto,
Fenu, Lovecchio.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: pari al
20 per cento con le seguenti: pari al 30 per
cento.
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Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole: 31
marzo 2023 con le seguenti: 30 giugno 2023;

b) al comma 4, sostituire le parole: 31
marzo 2023 con le seguenti: 30 giugno 2023;

c) sostituire il comma 7 con il se-
guente:

7. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 275,77 milioni di euro per
l’anno 2022 si provvede quanto a 92 milioni
di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e
quanto ai restanti 183,77 milioni di euro ai
sensi dell’articolo 43 del presente decreto;

d) dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis. All’articolo 18 del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) al comma 2, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;

2) al comma 3, quarto periodo, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».

2.2. Braga, Ubaldo Pagano, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Al comma 3, sostituire le parole: 31 marzo
2023 con le seguenti: 30 giugno 2023.

Conseguentemente:

a) al comma 4, sostituire le parole: 31
marzo 2023 con le seguenti: 30 giugno 2023;

b) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

8-bis. All’articolo 18 del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,

n. 51, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) al comma 2, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;

2) al comma 3, quarto periodo, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».

2.4. Fenu, Dell’Olio, Torto, Lovecchio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Credito d’imposta in favore delle imprese
portuali per l’acquisto di energia elettrica)

1. Al fine di ridurre la pressione infla-
zionistica derivante dall’eccezionale incre-
mento dei prezzi dell’energia per l’espleta-
mento delle operazioni e dei servizi por-
tuali, alle imprese autorizzate allo svolgi-
mento di dette attività ai sensi dell’articolo
16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e
successive modificazioni e integrazioni, alle
imprese titolari di concessione rilasciata ai
sensi dell’articolo 18 della predetta legge
n. 84 del 1994, nonché alle imprese con-
cessionarie di stazioni marittime e di sup-
porto ai passeggeri in porti marittimi na-
zionali, è riconosciuto un contributo stra-
ordinario sotto forma di credito d’imposta,
fino a un massimo di 2 milioni di euro per
impresa e per ciascuno degli anni 2022 e
2023, qualora abbia sostenuto costi per
kWh della componente energia elettrica,
calcolati sulla base della media di ciascun
anno, superiori del 30 per cento rispetto ai
costi sostenuti nell’anno 2019.

2.02. Torto, Dell’Olio, Fenu, Lovecchio.

ART. 3.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. A favore delle imprese e della
popolazione residenti nel territorio dei co-
muni in cui insistono concessioni di im-
pianti alimentati da fonti energetiche geo-
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termiche, di cui al decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, e alla legge 23 luglio
2009, n. 99, è prevista una riduzione pari
al cinquanta per cento delle tariffe per la
fornitura di energia elettrica e per la for-
nitura di gas naturale determinata dall’Au-
torità di regolazione per l’energia, reti e
ambiente (ARERA).

8-ter. In alternativa a quanto previsto
dal comma 8-bis, al fine di promuovere lo
sviluppo d’impianti alimentati da fonti rin-
novabili di energia, da installare su terreni
e immobili siti nei territori comunali di cui
al comma 8-bis, è istituito un Fondo presso
il Ministero dello sviluppo economico per
l’erogazione di contributi a favore dei me-
desimi soggetti di cui al comma 8-bis. Alla
ripartizione del Fondo tra gli enti interes-
sati si provvede con uno o più decreti del
Ministro dello sviluppo economico da adot-
tare entro il 31 dicembre 2022.

8-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 8-bis ed 8-ter, determinati
nella misura di 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2023 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

3.5. Simiani, Bonafè, Boldrini, Fossi, Gia-
nassi, Di Sanzo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 11, comma 1, del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2022, n. 142, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le imprese agricole sono
escluse da tale disposizione ».

3.8. Gadda, Castiglione.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Contributo di solidarietà a carico delle grandi
ricchezze)

1. Al fine di fronteggiare gli effetti del-
l’impennata dei prezzi per lavoratori, fa-
miglie e piccole e medie imprese collegata
alla crisi economico-energetica in atto, a
decorrere dalla entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino
al 30 settembre 2023 è istituito un contri-
buto di solidarietà sui grandi patrimoni la
cui base imponibile è costituita da una
ricchezza netta superiore a 25 milioni di
euro derivante dalla somma delle attività
mobiliari e immobiliari al netto delle pas-
sività finanziarie, posseduta ovvero dete-
nuta sia in Italia che all’estero, da persone
fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura
pari al 5 per cento.

2. Ai fini di cui al comma 1, per base
imponibile s’intende la ricchezza netta di
un contribuente superiore a 25 milioni di
euro, costituita dalla somma delle attività
finanziarie e delle attività non finanziarie
al netto delle passività finanziarie, com-
preso il patrimonio non strumentale delle
società. Per patrimoni mobiliari si inten-
dono le automobili, le imbarcazioni, gli
aeromobili di valore e i titoli mobiliari,
esclusi i titoli emessi dallo Stato italiano.

3. Dall’applicazione del contributo di
cui al comma 1 sono esclusi i fondi immo-
biliari e le società di costruzioni.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze con proprio decreto determina le
modalità per l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

5. Le maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo sono intera-
mente assegnate ad un fondo istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze
denominato « Fondo emergenziale per i co-
sti energetici ». Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze sono stabiliti
i criteri di ripartizione delle risorse di cui
al Fondo del presente comma che do-
vranno essere finalizzate a finanziare e
incrementare le misure di compensazione
al carovita determinatosi a causa della crisi
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economico-energetica in atto per lavora-
tori, famiglie e piccole e medie imprese.

3.02. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Soumahoro, Zaratti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Teleriscaldamento)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « La deroga di cui al primo periodo
si applica anche al servizio di fornitura di
energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento, contabilizzato nelle fat-
ture emesse per i consumi relativi all’anno
2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
stimati in 60 milioni di euro per l’anno
2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.03. Braga, Roggiani, Peluffo, Ubaldo Pa-
gano, Guerra, Malavasi, De Luca, Manzi,
Gribaudo.

ART. 4.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole:
31 ottobre 2022 aggiungere le seguenti: non-
ché dal 4 novembre 2022 fino al 18 no-
vembre 2022;

b) al comma 2, dopo le parole: 31
ottobre 2022, aggiungere le seguenti: nonché
per il periodo dal 4 novembre 2022 fino al
18 novembre 2022;

c) al comma 3, al primo periodo, so-
stituire le parole: 10 novembre con le se-
guenti: 28 novembre, le parole: 30 ottobre
con le seguenti: 18 novembre e sostituire il
secondo periodo con il seguente: La predetta

comunicazione non è effettuata nel caso in
cui venga disposta la proroga dell’applica-
zione, a decorrere dal 19 novembre 2022,
delle aliquote come rideterminate dal
comma 1, lettera a).;

d) al comma 6, sostituire le parole:
492,13 milioni di euro per l’anno 2022 e in
22,54 milioni di euro per l’anno 2024 con le
seguenti: 957,34 milioni di euro per l’anno
2022 e in 43,8 milioni di euro per l’anno
2024.

Conseguentemente, all’articolo 43 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2,
4, 5, 6, 7, 8,11, 12, 13, 14, 15, 18, 19, 20, 31,
36, nonché dal comma 4-bis del presente
articolo, determinati in 13.603,379 milioni
di euro per l’anno 2022, 1.446,93 milioni di
euro per l’anno 2023 e 43,8 milioni di euro
per l’anno 2024, che aumentano, ai fini
della compensazione degli effetti in termini
di indebitamento netto, a 14.603,379 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 3.701,20 milioni di euro
per l’anno 2022 e a 280 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione degli stanziamenti, di competenza
e di cassa, delle missioni e dei programmi
per gli importi indicati nell’allegato 1 al
presente decreto;

b) quanto a 621,5 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo delle somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo
148, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che, alla data del 17 ottobre
2022, non sono state riassegnate ai perti-
nenti programmi e che sono acquisite per
detto importo all’erario;

c) quanto a 5,2 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 67-bis
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, che sono versate
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all’entrata del bilancio dello Stato, da parte
dell’Agenzia delle entrate;

d) quanto a 32,6 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 48-bis, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77;

e) quanto a 44,26 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

f) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

g) quanto a 2.767 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 1.053,18 milioni di euro per
l’anno 2023, che aumentano, in termini di
fabbisogno, a 1.072,79 milioni di euro per
l’anno 2023 e, in termini di indebitamento
netto, a 3.739 milioni di euro per l’anno
2022, mediante corrispondente utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dagli articoli 4 e
42;

h) quanto a 116,86 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente uti-
lizzo delle minori spese derivanti dall’arti-
colo 4;

i) mediante il ricorso all’indebita-
mento autorizzato dal Senato della Repub-
blica il 13 settembre 2022 e dalla Camera
dei deputati il 15 settembre 2022 con le
risoluzioni di approvazione della relazione
presentata al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243;

l) quanto a 200 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo speciale per la riassegna-
zione dei residui passivi perenti della spesa
di parte corrente, di cui all’articolo 27,
comma 1, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196;

m) quanto a 65,21 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo del fondo speciale per la riassegna-
zione dei residui passivi della spesa in
conto capitale eliminati negli esercizi pre-
cedenti per perenzione amministrativa, di
cui all’articolo 27, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196;

b) dopo il comma 4, inserire il se-
guente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 99,23 milioni di euro per
l’anno 2023.

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 20 ottobre 2022,
n. 153, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-legge
n. 153 del 2022.

4.1. Il Governo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Riduzione dell’IVA applicabile alle cessioni
dei pellet di legno e di legna da ardere)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici derivanti dall’eccezionale
incremento dei prodotti energetici e al fine
di calmierare il prezzo del combustibile da
riscaldamento, in deroga a quanto previsto
dal numero 98), Tabella A), parte III, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, per il IV trimestre
solare dell’anno 2022, l’aliquota IVA appli-
cata al « pellet » e alla « legna da ardere » è
ridotta al 5 per cento.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4.01. Fenu, Dell’Olio, Torto, Lovecchio.

ART. 5.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Il tavolo tecnico di cui all’articolo
106, comma 2, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incari-
cato di monitorare gli impatti diretti e
indiretti degli incrementi dei costi per ener-
gia elettrica e gas sui bilanci degli enti
locali al fine di salvaguardare continuità
dell’esercizio delle funzioni degli enti stessi
e di formulare conseguenti proposte di
intervento.

Conseguentemente:

sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il fondo di cui all’articolo 27, comma
2, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34, è ulteriormente in-
crementato di un miliardo di euro per gli
anni 2022 e 2023. Il riparto tra gli enti
locali dell’incremento di cui al primo pe-
riodo è effettuato, per 250 milioni di euro,
di cui 220 milioni a favore dei comuni e 30
milioni a favore delle province e delle città
metropolitane, entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sulla base
dei criteri già adottati con le precedenti
assegnazioni intervenute nel corso del 2022
e, per i restanti 750 milioni di euro, sulla
base delle proposte elaborate presso il ta-
volo tecnico di cui al comma 01, che pos-
sono comprendere assegnazioni integrative
per il 2022 miranti a contrastare i casi di
disavanzo o maggior disavanzo degli enti
locali riconducibili agli aumenti degli oneri
energetici, iscrivibili nei rendiconti 2022
degli enti stessi, oltre ad assegnazioni a

ristoro dei maggiori costi dell’energia so-
stenuti nel primo semestre del 2023;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 250 milioni di euro per l’anno 2022 e a
750 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse iscritte nell’ambito del
programma « Oneri finanziari relativi alla
gestione della tesoreria », azione « Interessi
sui conti di tesoreria », della missione « Po-
litiche economico-finanziarie e di bilancio
e tutela della finanza pubblica » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

* 5.1. Malavasi, Gnassi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Rog-
giani, Fossi, Ghio, Merola.

* 5.4. Pastorino.

Al comma 3, dopo le parole: determinati
dall’aumento dei prezzi delle fonti energe-
tiche aggiungere le seguenti: , dalla revisione
dei prezzi dei contratti pubblici per il ser-
vizio di lavaggio e noleggio di biancheria e
camici, rientrante nella disciplina dei ser-
vizi pubblici essenziali ai sensi della legge
12 giugno 1990, n. 146, e dell’Accordo qua-
dro per il Servizio sanitario nazionale del
20 settembre 2001.

5.7. Torto, Dell’Olio, Lovecchio, Fenu.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 9-bis dell’articolo 9-ter
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il secondo periodo, è inserito
il seguente: « I suddetti provvedimenti re-
gionali costituiscono titolo per l’iscrizione a
ruolo, ai sensi dell’articolo 67, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica
28 gennaio 1988, n. 43, in relazione alle
somme da recuperare »;

b) il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « Nel caso in cui le aziende for-
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nitrici di dispositivi medici non adempiano
all’obbligo del ripiano di cui al presente
comma, i crediti delle singole regioni e
province autonome nei confronti delle pre-
dette aziende fornitrici inadempienti sono
recuperati tramite iscrizione a ruolo ai
sensi dell’articolo 67, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 28 gennaio
1988, n. 43, o compensati con i debiti per
acquisti di dispositivi medici, anche per il
tramite degli enti del servizio sanitario re-
gionale, fino a concorrenza dell’intero am-
montare ».

5.9. De Luca, Ubaldo Pagano, Braga,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Al comma 4, sostituire le parole: sulla
base delle quote di accesso al fabbisogno
sanitario indistinto corrente rilevate per
l’anno 2022 con le seguenti: sulla base della
incidenza percentuale degli incrementi dei
costi energetici stimati per l’anno 2022 dalle
singole regioni e province autonome, ri-
spetto all’anno 2021, sul totale nazionale,
così come desumibile dai modelli CE tra-
smessi dalle regioni e province autonome, e
sulla base della incidenza percentuale dei
costi COVID 2021 rappresentati dalle re-
gioni e dalle province autonome e certifi-
cati nei modelli CE COVID.

* 5.10. Andrea Rossi, Gnassi, Malavasi, De
Maria.

* 5.11. De Maria.

Al comma 5, sopprimere le parole: non
superiore allo 0,8 per cento del tetto di
spesa assegnato per l’anno 2022,.

5.12. Faraone.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal-
l’articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, che
documentino un aumento della spesa per
utenze di energia elettrica e gas nei primi
otto mesi del 2022 rispetto al medesimo

periodo del 2021, è prorogata all’anno 2023
la sospensione, prevista dal comma 456
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come da ultimo prorogata dall’ar-
ticolo 57, comma 17, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
degli oneri relativi al pagamento delle rate
non ancora versate alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti S.p.a., trasferiti al Mini-
stero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2022, comprese quelle il cui
pagamento è stato differito ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 426, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, dell’articolo 1, comma
356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
e dell’articolo 1, comma 503, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Gli oneri di cui al
primo periodo, sono pagati, senza applica-
zione di sanzioni e interessi, a decorrere
dall’anno 2023, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 1,3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

5.17. Zan, De Maria, Vaccari.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Dopo il comma 862 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
inserito il seguente:

« 862-bis. Per l’annualità 2023, con ri-
ferimento alla determinazione del Fondo di
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garanzia debiti commerciali di cui al comma
862, non sono considerate le spese deri-
vanti dai maggiori oneri connessi all’incre-
mento della spesa per energia elettrica e
gas, non coperti da specifiche assegnazioni
statali, sulla base del confronto tra le spese
sostenute negli esercizi 2022 e 2019 ».

* 5.21. Pastorino.

* 5.22. Malavasi, Gnassi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 112-bis, comma 4, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Per il medesimo anno, »
sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni
2020, 2021 e 2022, »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché in relazione alle risorse
trasferite nel 2022 ai medesimi enti per
sostenere i maggiori oneri relativi all’ener-
gia elettrica e al gas ».

** 5.23. Pastorino.

** 5.24. Gnassi, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

ART. 6.

Al comma 5, sostituire le parole: dal
presente articolo con le seguenti: dai commi
da 1 a 4 del presente articolo.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, i
seguenti commi:

5-bis. Al fine di sostenere l’adeguamento
dei corrispettivi di servizio e l’equilibrio
economico della gestione dei servizi di tra-
sporto pubblico locale e regionale sottopo-
sto a obblighi di servizio pubblico, a fronte
dell’incremento eccezionale dei prezzi dei
carburanti e dei prodotti energetici, nonché

della dinamica inflattiva in atto, le risorse
incrementali disponibili stanziate per gli
esercizi 2022 e 2023 sul Fondo nazionale
per il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale, di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, sono prioritariamente destinate dalle
regioni a statuto ordinario e dagli enti
concedenti o affidanti i servizi all’adegua-
mento inflattivo dei corrispettivi di servizio
ovvero delle compensazioni per l’assolvi-
mento degli obblighi di servizio pubblico.

5-ter. All’articolo 8, comma 7, del decreto-
legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022,
n. 108, la lettera b) è sostituita con la
seguente:

« b) quanto a euro 75.350.957, ai fini
dell’adeguamento inflattivo dei corrispettivi
di servizio tenuto conto dei costi standard
di cui all’articolo 1, comma 84, della legge
27 dicembre 2013, n. 147; ».

6.1. Ubaldo Pagano.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Fondo a sostegno impianti sciistici a fune)

1. Al fine di sostenere il settore impianti
di risalita e i luoghi di sport invernali, quali
centri nevralgici per il turismo montano, e
altresì far fronte alla crisi economica de-
terminatasi in ragione dell’aumento dei co-
sti dell’energia termica ed elettrica, è isti-
tuito presso il Ministero per lo sport e i
giovani un apposito fondo denominato
« Fondo a sostegno impianti sciistici a fune »,
con una dotazione di 60 milioni di euro,
destinati per una quota pari a 10 milioni di
euro a garantire i lavori di sicurezza e
manutenzione ordinaria degli impianti di
risalita a fune e per la restante quota, pari
a 50 milioni di euro, a far fronte all’au-
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mento dei costi dell’energia termica ed elet-
trica.

2. Con decreto dell’Autorità politica de-
legata in materia di sport, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuati le modalità
e i termini di erogazione delle risorse.

7.01. Berruto, Andrea Rossi, Vaccari, Gri-
baudo, Ferrari, Manes.

ART. 8.

Al comma 1, dopo le parole: del terzo
settore aggiungere le seguenti: , i Comitati
della Croce Rossa Italiana.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al medesimo comma 1, dopo le
parole: persone con disabilità aggiungere le
seguenti: nonché servizi di trasporto di emer-
genza-urgenza per conto del Servizio sani-
tario regionale o delle aziende sanitarie
locali;

b) al medesimo comma 1, dopo le
parole: dell’energia termica ed elettrica ag-
giungere le seguenti: e dei costi dei carbu-
ranti;

c) al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 120 milioni con le seguenti: 140
milioni;

d) al comma 3, sostituire le parole: e
del lavoro e delle politiche sociali con le
seguenti: , del lavoro e delle politiche sociali
e della salute.

8.1. Boldrini, Bonafè, Di Sanzo, Furfaro,
Fossi, Gianassi, Simiani.

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Piano straordinario di interventi in campo
energetico e nomina Commissario straordi-

nario)

1. Considerata l’attuale situazione di crisi
energetica e la necessità ed urgenza di

introdurre misure finalizzate al conteni-
mento, anche nel lungo termine, degli ef-
fetti degli aumenti dei prezzi dei prodotti
energetici, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottarsi entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, è nominato un Commissario straor-
dinario per l’autorizzazione, in via d’ur-
genza, entro il 30 marzo 2023, di almeno 60
GW di impianti a fonte rinnovabile da
realizzare entro due anni dalla data di
rilascio del titolo autorizzativo. La durata
dell’incarico del Commissario straordina-
rio è di dodici mesi e può essere prorogata
o rinnovata non oltre la data del 31 dicem-
bre 2024.

2. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1 sono individuati i criteri di sele-
zione dei progetti da autorizzare.

3. Con uno o più decreti del Ministro
della transizione ecologica, sono indivi-
duate altre tipologie di intervento rispetto
ai quali il Commissario straordinario potrà
esercitare i medesimi poteri in deroga.

4. Il Commissario straordinario può no-
minare, con proprio provvedimento, un sub-
commissario per ogni regione, che può es-
sere individuato sia nella figura del presi-
dente di regione che di un assessore.

5. I soggetti interessati presentano i pro-
pri progetti con le modalità disciplinate dal
decreto di nomina del Commissario stra-
ordinario, anche ove tali progetti siano già
oggetto di una richiesta di autorizzazione,
il cui procedimento non sia concluso al
momento dell’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

6. L’autorizzazione dei progetti da parte
del Commissario straordinario, o dei sub-
commissari, sostituisce, ad ogni effetto di
legge, ogni autorizzazione, parere, visto e
nulla osta occorrenti, fatta eccezione per
quelli relativi alla tutela ambientale, per i
quali i termini dei relativi procedimenti
sono fissati in trenta giorni, e per quelli
relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, per i quali il termine di adozione
dell’autorizzazione, parere, visto e nulla
osta è fissato nella misura massima di
trenta giorni dalla data di ricezione della
richiesta. Decorsi i predetti termini, ove
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l’autorità competente non si sia pronun-
ciata, detti atti si intendono rilasciati. L’au-
torità competente può altresì chiedere chia-
rimenti o elementi integrativi di giudizio; in
tal caso il termine di cui al precedente
periodo è sospeso fino al ricevimento della
documentazione richiesta e, a partire dal-
l’acquisizione della medesima documenta-
zione, per un periodo massimo di trenta
giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli
elementi integrativi si intendono comunque
acquisiti con esito positivo. I pareri di cui
al presente comma non sono vincolanti.

7. Ai fini della celere conclusione dei
processi autorizzativi, il Commissario stra-
ordinario e i sub-commissari operano in
deroga ad ogni disposizione di legge diversa
da quella penale. Per le occupazioni di
urgenza e per le espropriazioni delle aree
occorrenti per l’esecuzione dei progetti, il
Commissario straordinario e i sub-commis-
sari, con proprio decreto, provvedono alla
redazione dello stato di consistenza e del
verbale di immissione in possesso dei suoli
anche con la sola presenza di due rappre-
sentanti della regione o degli enti territo-
riali interessati, prescindendo da ogni altro
adempimento. Anche nelle more dell’ado-
zione del decreto di cui al presente comma,
il Commissario straordinario dispone l’im-
mediata immissione nel possesso delle aree,
da lui stesso individuate e perimetrate, ne-
cessarie per l’esecuzione dei lavori, auto-
rizzando, ove necessario, anche l’accesso
per accertamenti preventivi a favore delle
imprese chiamate a svolgere le attività di
realizzazione degli impianti, con salvezza
dei diritti dei terzi da far valere in separata
sede e comunque senza che ciò possa ri-
tardare l’immediato rilascio di dette aree
da parte dei terzi.

8. Il Commissario straordinario, attra-
verso i sub-commissari e le rispettive strut-
ture regionali, monitora la realizzazione
degli impianti autorizzati che dovranno es-
sere realizzati entro due anni dalla data di
rilascio del titolo autorizzativo. Il Commis-
sario straordinario trasmette, ogni sei mesi,
al Presidente del Consiglio dei ministri lo
stato di avanzamento dei procedimenti au-
torizzativi dei progetti e della relativa re-
alizzazione.

9. Al Commissario straordinario è attri-
buito un compenso, determinato con il de-
creto di cui al comma 1 nella misura di cui
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Com-
missario straordinario si avvale della Com-
missione tecnica di verifica dell’impatto
ambientale – VIA e VAS e della Commis-
sione Tecnica PNRR-PNIEC di cui, rispet-
tivamente, ai commi 1 e 2-bis dell’articolo
8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

10. I sub-commissari, nell’esercizio delle
loro funzioni, si avvalgono delle strutture
regionali competenti in materia di politiche
energetiche e ambientali.

11. Il Commissario straordinario può
avvalersi direttamente anche delle strut-
ture regionali e delle province autonome di
Trento e Bolzano di cui al precedente
comma.

9.1. Bonelli, Zanella, Zaratti, Evi, Borrelli,
Dori, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti, Soumahoro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Disposizioni per la realizzazione di nuova
capacità di rigassificazione)

1. All’articolo 5, comma 4, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, le parole: « ivi incluse quelle ai fini
antincendio ai sensi del decreto legislativo
26 giugno 2015, n. 105 » sono sostituite
dalle seguenti: « fatta esclusione per ogni
atto, adempimento o autorizzazione di cui
al decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105,
per i quali continua ad applicarsi la disci-
plina vigente alla data di cui al presente
decreto ».

9.2. Francesco Silvestri, Dell’Olio, Torto,
Fenu, Lovecchio, Riccardo Ricciardi,
Quartini, Sergio Costa, Ilaria Fontana,
Carmina, Todde.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Disposizioni per la realizzazione di nuova
capacità di rigassificazione)

1. All’articolo 5, comma 4, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, le parole: « ivi incluse quelle ai fini
antincendio ai sensi del decreto legislativo
26 giugno 2015, n. 105 » sono soppresse.

9.3. Sergio Costa, Torto, Dell’Olio, Fenu,
Lovecchio.

Al comma 1, sostituire le parole da: dopo
il comma 14 fino alla fine del comma, con
le seguenti: il comma 3 è abrogato.

9.6. Francesco Silvestri, Dell’Olio, Torto,
Fenu, Lovecchio, Riccardo Ricciardi,
Quartini, Sergio Costa, Ilaria Fontana,
Carmina, Todde.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Fondo rotativo per efficienza energetica e
energie rinnovabili nei quartieri a maggiore

disagio socio-economico)

1. È costituito presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze un fondo rota-
tivo a tasso agevolato, finalizzato ad assi-
curare garanzie e tassi agevolati per l’ac-
cesso al credito per interventi sul patrimo-
nio edilizio esistente finalizzati ad
incrementare l’efficientamento energetico e
all’installazione di impianti elettrici e ter-
mici da fonti rinnovabili (solari, microeo-
lico e similari), pompe di calore e sistemi di
accumulo finalizzato ai quartieri a mag-
giore disagio socio-economico.

2. Il fondo ha una dotazione iniziale di
200 milioni di euro e può essere integrato,
a seguito di accordi, con contributi della
Banca europea degli investimenti, di Cassa
depositi e prestiti S.p.a., delle regioni, di
altri enti creditizi e di Poste italiane S.p.a.

3. I prestiti garantiti dal fondo rotativo
hanno un preammortamento di 3 anni e un
tempo di restituzione almeno ventennale.
Le modalità di gestione del fondo, gli enti
locali destinatari, le condizioni di eroga-
zione del credito, il coinvolgimento del si-
stema bancario e degli sportelli postali sa-
ranno stabiliti con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
con il Ministro della transizione ecologica.

4. Agli oneri derivanti dal comma 2 si
provvede mediante corrispondente utilizzo
di quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all’articolo
19 del decreto legislativo 13 marzo 2013,
n. 30, destinata al Ministero della transi-
zione ecologica, versata dal Gestore dei
servizi energetici (GSE) ad apposito capi-
tolo del bilancio dello Stato, che resta ac-
quisita definitivamente all’erario.

9.03. Evi, Zaratti, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Soumahoro.

ART. 10.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di procedure auto-
rizzative per gli impianti di produzione di

energia da fonti rinnovabili)

1. All’articolo 6, comma 2-septies, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« collocati a terra » sono inserite le se-
guenti: « o su coperture piane e/o falde »;

b) al secondo periodo, in fine, sono
aggiunte le seguenti: « ovvero che i manti

Lunedì 7 novembre 2022 — 32 — Commissione speciale



delle coperture abbiano l’aspetto dei ma-
teriali della tradizione locale. ».

* 10.03. Steger, Schullian, Gebhard.

* 10.05. Fenu, Torto, Lovecchio, Dell’Olio.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Ulteriori misure di semplificazione per l’in-
stallazione di impianti fotovoltaici)

1. All’articolo 6, comma 2-septies, del
decreto-legge 7 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole:
« con moduli collocati a terra » sono inse-
rite le seguenti: « , ubicati in aree nella
disponibilità e su coperture piane, ovvero a
falde di dette strutture »;

b) al secondo periodo le parole: « fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 7-bis,
comma 5, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, » sono soppresse.

10.06. Marattin, Benzoni.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Ulteriori misure di semplificazione per la
realizzazione e l’installazione di impianti fo-
tovoltaici di potenza inferiore a 50 kW e fino

a 200 kW)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Al fine di semplificare le proce-
dure relative agli interventi finalizzati a
mitigare l’emergenza energetica, le dispo-
sizioni del decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica 2 agosto 2022, n. 297, si
applicano anche agli impianti fotovoltaici

di potenza inferiore a 50 kW e fino a 200
kW. In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 7-bis del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, la realizzazione degli impianti
di cui al periodo precedente è subordinata
alla sola presentazione al proprio gestore,
da parte del proprietario dell’immobile col-
legato alla rete elettrica, del modello unico
semplificato di cui all’articolo 25, comma 3,
lettera a), del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 199. Entro sessanta giorni
dalla trasmissione della documentazione, il
gestore di rete provvede alla connessione
dell’impianto. In caso di mancato rispetto
del termine di cui al periodo precedente,
nei confronti del gestore è applicata una
sanzione di euro 500 per ciascun giorno di
ritardo. Solo per gli impianti di potenza
compresa tra 51 e 200 kW, ove gli edifici
siano ubicati in centri storici e aree tute-
late, oltre al modello unico è inviata anche
una dichiarazione sostitutiva di atto noto-
rio che certifichi che i predetti impianti
non siano visibili dagli spazi pubblici limi-
trofi.

1-ter. Le disposizioni di cui al comma
1-bis si applicano per i ventiquattro mesi
successivi alla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

1-quater. Al fine di valutare la corretta
implementazione delle disposizioni di cui
al comma 1-bis, e in generale il progresso
negli allacciamenti alla rete di tutti gli
impianti a fonte rinnovabile, Terna S.p.A.
effettua un monitoraggio mensile sugli al-
lacciamenti di rete effettivamente comple-
tati, inclusi quelli sulla rete di distribu-
zione, i cui dati devono essere forniti dai
distributori, e ne pubblica i risultati sul
proprio sito internet entro il giorno 15 del
mese successivo. ».

10.07. Benzoni, Marattin.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Contributo del Ministero delle infrastrut-
ture alla resilienza energetica nazionale)

1. Allo scopo di contribuire alla crescita
sostenibile del Paese, alla decarbonizza-
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zione del sistema energetico e per il per-
seguimento della resilienza energetica na-
zionale, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, affida in conces-
sione o utilizza direttamente, in tutto o in
parte, i beni del demanio aeronautico civile
o a qualunque titolo in uso al medesimo
Ministero, per installare impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili,
anche ricorrendo, per la copertura degli
oneri, alle risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, Missione 2, previo ac-
cordo fra il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e il Ministero della
transizione ecologica, qualora ne ricorrano
le condizioni in termini di coerenza con gli
obiettivi specifici del PNRR e di conformità
ai relativi princìpi di attuazione.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili e i terzi concessionari dei
beni di cui al comma 1, possono costituire
comunità energetiche rinnovabili nazionali
anche con altre pubbliche amministrazioni
centrali e locali, per impianti superiori a 1
MW, in deroga ai requisiti di cui al comma
2, lettere b), e c), dell’articolo 31 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, con
facoltà di accedere ai regimi di sostegno del
medesimo decreto legislativo per la quota
di energia condivisa da impianti e utenze di
consumo non connesse sotto la stessa ca-
bina primaria, previo pagamento degli oneri
di rete riconosciuti per l’illuminazione pub-
blica.

3. I beni di cui al comma 1, sono di
diritto superfici e aree idonee ai sensi del-
l’articolo 20 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, e sono assoggettati
alle procedure autorizzative di cui all’arti-
colo 22 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199. Competente a esprimersi in
materia culturale e paesaggistica è l’auto-
rità di cui all’articolo 29 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

10.08. Ilaria Fontana, Torto, Dell’Olio,
Fenu, Lovecchio, Sergio Costa.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modificazioni al decreto-legge 1° marzo 2022
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 aprile 2022, n. 34)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto-
legge 1° marzo 2022 n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34, le parole: « e fino a 200 kW » sono
sostituite dalle seguenti: « e fino a 500 kW ».

10.09. Stefanazzi.

ART. 11.

Al comma 1, dopo le parole: sale da
concerto, aggiungere le seguenti: ivi inclusi i
live club, nonché dagli organizzatori di
spettacoli di musica dal vivo, non soggetti
di pubblico sostegno,.

11.1. Manzi.

ART. 12.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 35, comma 1, del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, al secondo periodo sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « per
abbonamenti mensili o plurimensili e di
350 euro per abbonamenti annuali. Il buono
per l’acquisto di abbonamenti annuali, può
essere richiesto una sola volta entro il 31
dicembre 2022. ».

12.1. Orlando.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni per la gestione dell’emergenza
energetica per le Istituzioni formative dei
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sistemi regionali di istruzione e formazione
professionale)

1. Per fronteggiare le maggiori esigenze
connesse al fabbisogno energetico derivanti
dall’eccezionale incremento del costo del-
l’energia, alle istituzioni formative accredi-
tate che erogano percorsi di istruzione e
formazione professionale (IeFP) è ricono-
sciuto un contributo straordinario, sotto
forma di credito d’imposta, pari ai mag-
giori costi sostenuti per l’energia termica
ed elettrica nel secondo semestre del 2022,
rispetto allo stesso periodo del 2021, nel
limite massimo complessivo di 10 milioni
di euro annui per l’anno 2023.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la
data del 31 dicembre 2023, e non concorre
alla formazione del reddito imponibile né
della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, sentita la confe-
renza Stato-regioni, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono definiti i criteri e le modalità di
applicazione e di fruizione del credito d’im-
posta di cui al presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto dei limiti di
spesa annui di cui al comma 1.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

13.01. Richetti, Benzoni.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche alle disposizioni sulle prestazioni
energetiche dell’edilizia)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, come modificato dal

decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 48, al
comma 1, lettera b), è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

« 3-septies) tutti i nuovi edifici e gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni edilizia
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia), in particolare sui tetti piani
di edifici pubblici, ospedali, scuole, centri
commerciali, ipermercati, capannoni indu-
striali e agricoli, sono dotati di tetti solari
o altri impianti di autoproduzione di ener-
gia rinnovabile; ».

13.02. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Soumahoro.

ART. 14.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. La somma di 85 milioni di euro di
cui al comma 1 è utilizzabile sotto forma di
credito d’imposta nella misura del 20 per
cento della spesa sostenuta nel mese di
aprile dell’anno 2022 per l’acquisto del
gasolio impiegato dalle imprese di autotra-
sporto merci in veicoli, di categoria euro 5
o superiore, utilizzati per l’esercizio del-
l’attività, al netto dell’imposta sul valore
aggiunto, comprovato mediante le relative
fatture d’acquisto.

1-ter. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è
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cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione
del reddito e della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non
porti al superamento del costo sostenuto.

14.1. De Micheli.

ART. 15.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
euro con le seguenti: 200 euro.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 1.538.000 per l’anno
2022, che costituisce limite di spesa, si
provvede, quanto a euro 769.000 per l’anno
2022 mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e
quanto a euro 769.000 per l’anno 2022 ai
sensi dell’articolo 43 del presente decreto.

15.2. Sarracino.

ART. 19.

Al comma 9, sostituire le parole: per il
mese di novembre 2022 con le seguenti: per
almeno un mese nel periodo da gennaio a
novembre 2022.

Conseguentemente:

al comma 13, primo periodo, sostituire
le parole: la prestazione per almeno 50
giornate con le seguenti: prestazioni di la-
voro e ai lavoratori stagionali agricoli iscritti
agli elenchi anagrafici INPS;

al comma 14, primo periodo, sostituire
le parole: almeno 50 contributi giornalieri
versati con le seguenti: almeno un contri-
buto giornaliero versato;

al comma 16, sopprimere il secondo
periodo;

sostituire il comma 21 con il seguente:

21. Agli oneri derivanti dai commi da 8
a 16, valutati in 376,5 milioni di euro per
l’anno 2022 e in 395,7 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede, quanto a 256,5
milioni di euro per l’anno 2022 e a 347,7
milioni di euro per l’anno 2023, ai sensi
dell’articolo 43 del presente decreto-legge,
e, quanto a 120 milioni di euro per l’anno
2022 e a 48 milioni di euro per l’anno 2023,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

19.1. Guerra, Ubaldo Pagano, Braga, De
Luca, Malavasi, Manzi.

Al comma 9 sostituire le parole: per il
mese di novembre 2022 con le seguenti: per
almeno un mese nel periodo da gennaio a
novembre 2022.

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, ag-
giungere il seguente:

Art. 42-bis.

(Modifiche al contributo straordinario con-
tro il caro-bollette di cui all’articolo 37 del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio

2022, n. 51)

1. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, al primo periodo le parole: « periodo
dal 1° ottobre 2021 al 30 aprile 2022,
rispetto al saldo del periodo dal 1° ottobre
2020 al 30 aprile 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « periodo dal 1° ottobre 2021
al 31 dicembre 2022, rispetto al saldo del
periodo dal 1° ottobre 2020 al 31 dicembre
2021 » e al secondo periodo le parole: « nella
misura del 25 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 25,40 per
cento ».

19.2. Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Soumahoro, Zaratti.
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ART. 21.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di solida-
rietà alimentare e di sostegno alle famiglie
per il pagamento dei canoni di locazione e

delle utenze domestiche)

1. Al fine di consentire ai comuni l’a-
dozione di misure urgenti di solidarietà
alimentare, nonché di sostegno alle fami-
glie che versano in stato di bisogno per il
pagamento di altri generi di prima neces-
sità, dei canoni di locazione e delle utenze
domestiche, il fondo di cui all’articolo 53
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, è incrementato per
l’anno 2022 di un importo pari a 500 mi-
lioni di euro, da ripartire entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, si
applicano le stesse modalità, criteri di ri-
parto e procedure di cui ai commi 1 e 1-bis
dell’articolo 53 del decreto-legge n. 73 del
2021. I valori reddituali considerati ai fini
del presente riparto sono quelli relativi
all’anno d’imposta 2019, pubblicati dal Di-
partimento delle finanze del Ministero del-
l’economia e delle finanze su apposita se-
zione del sito internet istituzionale.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
500 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

* 21.01. Pastorino.

* 21.03. Gnassi, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Rivalutazione dell’importo dell’assegno unico
universale per l’ultimo trimestre 2022)

1. Al fine di contrastare gli effetti ne-
gativi dell’inflazione per l’anno 2022 e so-
stenere il potere di acquisto delle famiglie,
in via eccezionale, con riferimento al rico-
noscimento del beneficio di cui al decreto
legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, in
pagamento per ciascuna delle mensilità di
ottobre, novembre e dicembre 2022, è ri-
conosciuto un incremento, limitatamente
alle predette mensilità e rispetto al tratta-
mento mensile determinato sulla base della
normativa vigente prima dell’entrata in vi-
gore del presente decreto, di due punti
percentuali, calcolato con le stesse moda-
lità di cui all’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2021, n. 230. L’incre-
mento di cui al presente comma non rileva,
per l’anno 2022, ai fini del superamento dei
limiti reddituali previsti nel medesimo anno
per il riconoscimento di tutte le prestazioni
collegate al reddito. Resta fermo che ai fini
della rivalutazione degli importi dell’asse-
gno per l’anno 2023, il beneficio è da con-
siderare al netto dell’incremento transito-
rio di cui al presente comma, il quale non
rileva a tali fini e cessa i relativi effetti al 31
dicembre 2022.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 71 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

21.05. Bonetti, Marattin.

ART. 22.

Al comma 1, sostituire le parole: indivi-
duati dal con le seguenti: conformi ai piani
regionali di cui all’articolo 199 del decreto
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legislativo 3 aprile 2006, n. 152, così come
adeguati al.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le parole:
individuati dal con le seguenti: conformi ai
piani regionali di cui all’articolo 199 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
così come adeguati al;

b) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui al comma
2 si applicano ai procedimenti autorizzativi
non di competenza statale, avviati dopo la
data di entrata in vigore del presente de-
creto, nonché ai procedimenti avviati pre-
cedentemente che abbiano superato una
durata complessiva di un anno ».

22.4. Ilaria Fontana, Torto, Dell’Olio, Fenu,
Lovecchio, Sergio Costa.

Al comma 2, sostituire la parola: quin-
dici con la seguente: sessanta.

22.5. Ilaria Fontana, Torto, Dell’Olio, Fenu,
Lovecchio, Sergio Costa.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Nella valutazione del fabbisogno
impiantistico relativo agli impianti di ge-
stione dei rifiuti urbani le regioni devono
tenere conto dei criteri e delle linee stra-
tegiche dettate dal Programma nazionale
per la gestione dei rifiuti di cui all’articolo
198-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, nonché della qualificazione degli
impianti operata sulla base del metodo
tariffario rifiuti approvato con delibera-
zioni di ARERA.

22.6. L’Abbate, Sergio Costa, Dell’Olio,
Torto, Fenu, Lovecchio.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 13, comma 1, lettera
d), del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge

15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « approva i progetti
di nuovi impianti » sono aggiunte le se-
guenti: « , ad esclusione degli impianti per
l’incenerimento dei rifiuti, »;

b) dopo le parole: « la realizzazione di
tali impianti e autorizza le modifiche degli
impianti esistenti » sono aggiunte le se-
guenti: « , ad esclusione degli impianti per
l’incenerimento dei rifiuti, ».

22.9. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Soumahoro.

ART. 24.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di assicurare il sostenibile
funzionamento dell’impianto siderurgico ex
ILVA di Taranto, qualificato stabilimento di
interesse strategico nazionale ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 3
dicembre 2012, n. 207, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012,
n. 231, nonché di garantire la tutela am-
bientale e il rispetto della salute dei lavo-
ratori e dei cittadini di Taranto e il regolare
rapporto di fornitura con le imprese del-
l’indotto, l’attuazione del presente comma
è subordinata alla predisposizione di un
piano degli investimenti, da presentare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, che preveda:

a) la riconversione industriale, che
consenta la continuazione dell’attività pro-
duttiva attraverso la realizzazione di una
produzione ecosostenibile alimentata con
forni elettrici e a idrogeno verde, ovvero di
altro impianto a zero emissioni, nel ri-
spetto delle prescrizioni di tutela ambien-
tale, sanitaria e di sicurezza, in conformità
alle norme dell’Unione europea e interna-
zionali nonché alle leggi nazionali e regio-
nali;

b) la transizione energetica, al fine di
promuovere interventi per mitigare l’emer-
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genza energetica, rendere più efficienti gli
investimenti di cui al Piano nazionale di
ripresa e resilienza e favorire lo sviluppo
delle imprese nell’ambito delle fonti di ener-
gia rinnovabile e del risparmio energetico,
con investimenti in impianti di produzione
di energie rinnovabili;

c) qualsiasi attività di bonifica neces-
saria dell’area interessata.

1-ter. Il piano degli investimenti di cui al
comma 1-bis è integrato con gli esiti della
valutazione integrata di impatto ambien-
tale e sanitario (VIIAS), di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera b-bis.1), del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e contiene
altresì un progetto di assorbimento del
personale di cui all’articolo 1-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, atto a illustrare le concrete
modalità di applicazione della clausola so-
ciale, con particolare riferimento al nu-
mero dei lavoratori che beneficeranno della
stessa e alla relativa proposta contrattuale,
dando precedenza ai lavoratori ex ILVA in
amministrazione straordinaria e alle im-
prese territoriali dell’indotto. Il piano degli
investimenti, integrato con gli esiti della
VIIAS e con la previsione del vincolo della
clausola sociale, è approvato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro della transizione ecologica, sentiti gli
enti locali interessati nel cui territorio in-
siste l’impianto, formulata entro quindici
giorni dalla presentazione del piano mede-
simo.

1-quater. Al fine di tenere conto dell’im-
patto ambientale e sanitario delle proce-
dure di autorizzazione integrate ambien-
tale, all’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo la
lettera b-bis) è inserita la seguente:

« b-bis.1) valutazione integrata di im-
patto ambientale e sanitario, di seguito
VIIAS: combinazione di procedure, metodi
e strumenti, con i quali si possono stimare
gli effetti potenziali sulla salute della po-

polazione nell’ambito della procedura di
autorizzazione integrata ambientale (AIA).
La VIIAS è predisposta dal proponente e
redatta sulla base delle linee guida adottate
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con de-
creto del Ministro della transizione ecolo-
gica, di concerto con il Ministro della sa-
lute, sentiti l’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA), le
agenzie regionali per la protezione dell’am-
biente (ARPA) e le agenzie provinciali per
la protezione dell’ambiente (APPA) ».

1-quinquies. All’articolo 29-ter del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo
il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. La domanda di autorizzazione
integrata ambientale deve altresì conte-
nere, pena il mancato rilascio dell’autoriz-
zazione da parte delle autorità competenti,
la VIIAS. ».

1-sexies. All’articolo 29-duodecies, comma
1, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo le parole: « domande rice-
vute, » sono inserite le seguenti: « integrate
dalla VIIAS, ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e disposi-
zioni in materia di valutazione integrata di
impatto ambientale e sanitario.

24.1. L’Abbate, Dell’Olio, Torto, Fenu, Lo-
vecchio.

ART. 28.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Finanziamento a sostegno dell’istruzione tec-
nica e professionale)

1. Al fine di garantire l’effettiva attua-
zione delle riforme di cui agli articoli 26, 27
e 28, come previsto dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza, nello stato di previ-

Lunedì 7 novembre 2022 — 39 — Commissione speciale



sione del Ministero dell’istruzione è isti-
tuito uno specifico fondo con una dota-
zione di 15 milioni di euro per l’anno 2022
e di 100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023.

28.01. Manzi.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Misure per agevolare la realizzazione degli
interventi previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza in materia di edilizia

scolastica)

1. Gli enti locali, che abbiano in essere
contratti di appalto per interventi di edili-
zia scolastica previsti dal PNRR, possono
utilizzare i ribassi d’asta conseguiti nella
gara d’appalto, secondo quanto previsto dal
principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria, di cui al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, allegato
4/2.

28.04. De Luca, Ubaldo Pagano, Braga,
Guerra, Malavasi, Manzi.

ART. 30.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 26, comma 1, del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, dopo il quarto periodo è ag-
giunto il seguente: « In ogni caso, le somme
relative agli impegni contrattuali già as-
sunti possono essere utilizzate a titolo di
acconto, nelle more dell’approvazione del-
l’accesso ai Fondi di cui alle lettere a) e b)
del comma 5. ».

30.1. Dell’Olio, Torto, Fenu, Lovecchio.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Misure per contrastare il caro-materiali)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « fino a
integrale soddisfazione »;

b) al comma 1, dopo il quarto periodo,
è aggiunto il seguente: « In ogni caso, le
somme relative agli impegni contrattuali
già assunti possono essere utilizzate a titolo
di acconto, nelle more dell’approvazione
dell’accesso ai Fondi di cui alle lettere a) e
b) del comma 5. »;

c) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La stazione appaltante
emette gli stati di avanzamento dei lavori e
i certificati di pagamento, compreso quello
straordinario, di cui al presente comma,
indipendentemente dalla presenza delle ri-
sorse di cui al quarto e quinto periodo,
ovvero di quelle trasferite ai sensi del comma
4, procedendo, nei termini previsti, all’e-
missione dei mandati di pagamento, una
volta che tali risorse si siano rese disponi-
bili. »;

d) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Accedono al riconoscimento dei
maggiori importi di cui al presente articolo,
nonché di cui all’articolo 1-septies del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, anche le lavorazioni inizial-
mente ritenute non conformi e successiva-
mente contabilizzate dal direttore dei la-
vori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure. I
maggiori importi relativi a tali lavorazioni
sono calcolati in base alle norme vigenti nel
periodo della loro effettiva realizzazione e
i pagamenti di tali importi vengono effet-
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tuati in base alle norme vigenti nel periodo
della loro effettiva contabilizzazione. »;

e) al comma 4, lettera b), dopo il
primo periodo sono aggiunti i seguenti: « Il
Fondo è inoltre alimentato dal versamento
di un contributo pari allo 0,5 per cento del
valore del ribasso offerto dall’aggiudicata-
rio delle gare di appalti pubblici di lavori,
nel caso di importo a base d’appalto pari o
superiore a euro 200.000, e di servizi e
forniture, nel caso di importo a base d’ap-
palto pari o superiore a euro 100.000. Il
predetto contributo rientra tra gli importi a
disposizione della stazione appaltante nel
quadro economico predisposto dalla stessa
al termine di aggiudicazione definitiva. Le
amministrazioni aggiudicatrici o il contra-
ente generale, entro trenta giorni dalla data
dell’aggiudicazione definitiva, provvedono
al versamento del contributo all’entrata del
bilancio dello Stato per la successiva rias-
segnazione al Fondo. Le somme non impe-
gnate in ciascun esercizio finanziario pos-
sono esserlo in quello successivo. ».

30.02. Braga, Ubaldo Pagano, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

ART. 32.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Disposizioni in materia di modifica dei ter-
mini per i pareri delle autorità pubbliche)

1. Al fine di garantire la realizzazione e
il rispetto dei tempi dei progetti già finan-
ziati, in tutto o in parte, con le risorse di
cui al PNRR e al PNC, ogni autorità pub-
blica preposta al rilascio di autorizzazioni,
pareri e nulla osta previsti dalla legisla-
zione vigente si esprime entro e non oltre
trenta giorni dalla richiesta, decorsi i quali
si applica la disciplina del silenzio assenso,
di cui all’articolo 20 della legge 7 agosto
1990, n. 241. Nell’espressione di un even-
tuale diniego, l’autorità preposta deve mo-
tivare adeguatamente il contemperamento

dell’interesse prevalente che si intende tu-
telare con l’interesse pubblico al rispetto
dei principi e dei tempi di attuazione del
PNRR.

* 32.02. Pastorino.

* 32.03. Gnassi, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Unicità del sistema ReGiS per la rendicon-
tazione dei progetti finanziati dal PNRR)

1. All’articolo 1, comma 1043, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Tale sistema in-
formatico, denominato ReGiS, rappresenta
la modalità unica attraverso cui le ammi-
nistrazioni centrali e territoriali interessate
possono adempiere agli obblighi di moni-
toraggio, rendicontazione e controllo delle
misure e dei progetti finanziati dal PNRR e
a esso non possono essere affiancate altre
modalità di rilevazione. I dati già presenti
in altre banche dati in possesso delle am-
ministrazioni centrali sono da queste river-
sati informaticamente in ReGiS e di essi
non può essere richiesta una comunica-
zione plurima ».

** 32.05. Pastorino.

** 32.06. Malavasi, Gnassi, Ubaldo Pa-
gano, Braga, De Luca, Guerra, Manzi,
Fossi, Ghio, Merola.

ART. 34.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Assunzioni a tempo determinato per l’at-
tuazione dei progetti del PNRR)

1. Le assunzioni effettuate dagli enti
locali ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del
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decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, e ai sensi dell’articolo 31-bis,
comma 1, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono
effettuate non oltre la misura complessiva
massima del 50 per cento della dotazione
organica della dirigenza e dell’area diret-
tiva, in deroga ai limiti percentuali di cui
all’articolo 110, comma 2, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267.

2. All’articolo 1, comma 15, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per le medesime finalità, gli incre-
menti di cui al presente comma si appli-
cano anche all’articolo 110 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267 ».

3. Al fine di accelerare gli investimenti a
valere sulle risorse del PNRR, al personale
assunto con contratto a tempo determinato
ai sensi dell’articolo 110 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, in deroga a
ogni altra disposizione, possono essere af-
fidati gli incarichi di responsabile unico del
procedimento di cui all’articolo 31 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

34.02. De Luca, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, Guerra, Manzi, Gnassi, Fossi,
Ghio, Merola.

ART. 35.

All’articolo aggiuntivo 35.01 del Governo,
al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 64 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
le parole: « trentasei anni », ovunque ricor-
rano, sono sostituite dalle seguenti: « qua-
rantuno anni ».

0.35.01.2. Marattin, Benzoni.

All’articolo aggiuntivo 35.01 del Governo,
dopo il capoverso « Art. 35-bis » aggiungere
il seguente:

Art. 35-ter.

(Abrogazione dell’articolo 5 del decreto-legge
31 ottobre 2022, n. 162)

1. L’articolo 5 del decreto-legge 31 ot-
tobre 2022, n. 162, è abrogato.

0.35.01.1. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Modifiche all’articolo 64 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
in materia di garanzie su mutui per l’acqui-

sto della casa di abitazione)

1. All’articolo 64, comma 3, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per le domande presentate dal 1°
dicembre 2022 al 31 dicembre 2022, che
rispettino i requisiti di priorità e le condi-
zioni di cui al primo periodo, l’elevazione
della garanzia fino all’80 per cento della
quota capitale, tempo per tempo in essere
sui finanziamenti concessi, può essere ri-
conosciuta anche nei casi in cui il Tasso
effettivo globale (TEG) sia superiore al Tasso
effettivo globale medio (TEGM) pubblicato
trimestralmente dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ai sensi dell’articolo 2
della legge 7 marzo 1996, n. 108, nella
misura massima del differenziale, se posi-
tivo, tra la media del tasso Interest rate
swap a dieci anni pubblicato ufficialmente,
calcolata nel mese precedente al mese di
erogazione, e la media del tasso Interest
rate swap a dieci anni pubblicato ufficial-
mente del trimestre sulla base del quale è
stato calcolato il TEGM in vigore. Nel caso
in cui il differenziale risulti negativo, i
soggetti finanziatori sono tenuti ad appli-
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care le condizioni economiche di maggior
favore rispetto al TEGM in vigore e a darne
indicazione secondo le modalità stabilite
nel comma 3-bis ».

2. All’articolo 64, comma 3-bis, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, dopo le parole: « in sede di
richiesta della garanzia » sono inserite le
seguenti: « nonché nel contratto di finan-
ziamento stipulato ».

35.01. Il Governo.

ART. 37.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), premettere le se-
guenti:

0a) al comma 224, le parole: « e con
licenziamento di un numero di lavoratori
non inferiore a 50 sono soppresse » e, in
fine, sono aggiunti i seguenti periodi: « En-
tro dieci giorni dalla data del ricevimento
della comunicazione di cui al presente
comma, l’azienda è tenuta a fornire alle
organizzazioni sindacali, su loro richiesta,
la documentazione aziendale utile a com-
prendere la situazione patrimoniale del-
l’impresa e le cause che hanno contribuito
a determinare il progetto di chiusura. La
comunicazione di cui al presente comma è
effettuata prima dell’eventuale avvio della
procedura di licenziamento collettivo ai
sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, il
cui avvio è precluso per l’azienda fino al
termine della procedura di cui alla pre-
sente legge. »;

00a) al comma 225, le parole: « che
abbiano occupato con contratto di lavoro
subordinato, inclusi gli apprendisti e i di-
rigenti, mediamente almeno 250 dipen-
denti » sono sostituite dalle seguenti: « che
occupano almeno 50 lavoratori a qualun-
que titolo utilizzati o impiegati nell’attività
di impresa » e, in fine, è aggiunto il se-
guente periodo: « La medesima disciplina si
applica alle imprese che non soddisfano la
soglia occupazionale di cui al presente

comma per aver effettuato licenziamenti
collettivi ai sensi della legge 23 luglio 1991,
n. 223, nei due anni precedenti l’avvio della
procedura di cui alla presente legge. »;

b) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) i commi 226 e 227 sono abrogati;

c) alla lettera b), premettere la se-
guente:

0b) il comma 228 è sostituito dai se-
guenti:

« 228. Entro il termine di novanta giorni
dalla comunicazione di cui al comma 224,
l’impresa presenta alla struttura per le crisi
d’impresa istituita, ai sensi dell’articolo 1,
comma 852, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, presso il Ministero dello sviluppo
economico un piano avente per oggetto gli
effetti occupazionali ed economici deri-
vanti dalla chiusura del sito produttivo e
nel quale vengono indicati:

a) le prospettive di cessione dell’a-
zienda o dei compendi aziendali con fina-
lità di continuazione dell’attività e garanzia
di mantenimento dei livelli occupazionali e
dei trattamenti economici e normativi;

b) le prospettive di ricollocazione del
personale in altri siti produttivi della me-
desima impresa, collocati a una distanza
massima di 40 chilometri dal sito di cui si
prospetta la chiusura, anche prevedendone
ampliamenti ecologicamente sostenibili;

c) le azioni programmate per la sal-
vaguardia dei livelli occupazionali e gli in-
terventi per la gestione non traumatica dei
possibili esuberi, quali la ricollocazione
presso altra impresa, le misure di politica
attiva del lavoro, quali servizi di orienta-
mento, assistenza alla ricollocazione, for-
mazione e riqualificazione professionale,
finalizzati alla rioccupazione;

d) gli eventuali progetti di riconver-
sione del sito produttivo, anche per finalità
socio-culturali a favore del territorio inte-
ressato. I progetti di riconversione di cui
alla presente lettera devono considerare la
possibilità di riconversione ecologica del-
l’azienda, con prosecuzione dell’attività e
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mantenimento della dimensione occupazio-
nale;

e) i tempi, le fasi e le modalità di
attuazione delle azioni previste.

228-bis. Per l’elaborazione del piano di
cui al comma 228, l’impresa consulta le
rappresentanze sindacali aziendali, unita-
rie e le relative associazioni di categoria. In
assenza delle predette rappresentanze, l’im-
presa consulta le associazioni di categoria
aderenti alle confederazioni maggiormente
rappresentative sul piano nazionale e può
avvalersi di soggetti specializzati in materia
di gestione aziendale, ricerca e attrazione
di investimenti, politiche finanziarie e fi-
scali e di progettazione nell’ambito dei pro-
grammi di finanziamento europei, nazio-
nali o regionali, nonché di figure esperte
nella riconversione ecologica dell’indu-
stria. »;

d) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) il comma 231 è sostituito dai se-
guenti:

« 231. La struttura per le crisi d’im-
presa, entro trenta giorni dalla presenta-
zione del piano di cui al comma 228, con-
voca l’impresa per l’esame, la discussione e
l’eventuale modifica del piano stesso, con la
partecipazione della regione o delle regioni
in cui hanno sede le unità produttive coin-
volte dalla procedura di chiusura e delle
organizzazioni sindacali interessate.

231-bis. La struttura per le crisi d’im-
presa conclude l’esame del piano entro
sessanta giorni dalla sua presentazione. Il
termine per la conclusione dell’esame può
essere prorogato di trenta giorni a richiesta
delle rappresentanze sindacali aziendali o
unitarie o delle organizzazioni sindacali di
cui al comma 224.

231-ter. La struttura per le crisi d’im-
presa, sentite le organizzazioni sindacali
cui al comma 224, approva il piano qualora
dall’esame complessivo delle azioni in esso
contenute siano garantiti gli obiettivi di
salvaguardia dei livelli occupazionali o di
prosecuzione dell’attività produttiva me-
diante la rapida cessione dei compendi
aziendali.

231-quater. In assenza di una compro-
vata situazione di crisi o di squilibrio pa-
trimoniale o economico-finanziario ai sensi
del codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza, di cui al decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14, la struttura per le crisi
d’impresa non approva il piano che pre-
veda esuberi e richiede di riconfigurarlo
escludendo in ogni caso la possibilità di
esuberi.

231-quinquies. Nei casi in cui il piano
preveda la cessione dell’azienda o dei com-
pendi aziendali, la struttura per le crisi
d’impresa, con l’ausilio del Ministero dello
sviluppo economico e del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, approva il
piano dopo aver verificato la solidità eco-
nomico-finanziaria dell’impresa cessiona-
ria e previa presentazione da parte di que-
st’ultima di un piano industriale di lungo
periodo che offra garanzie di conserva-
zione dei posti di lavoro e applicazione dei
medesimi trattamenti economici e norma-
tivi. Il piano non può comunque essere
approvato senza il consenso della maggio-
ranza delle rappresentanze sindacali pre-
senti in azienda o, in caso di loro assenza,
senza il voto favorevole della maggioranza
dei lavoratori dipendenti dell’azienda.

231-sexies. Con l’approvazione del piano
l’impresa assume l’impegno di realizzare le
azioni in esso contenute nei tempi e con le
modalità programmate e di effettuare le
comunicazioni previste con finalità di mo-
nitoraggio. I licenziamenti eventualmente
intimati prima dell’approvazione del piano
e nel caso in cui il piano non preveda
esuberi di personale sono nulli e costitui-
scono condotta antisindacale ai sensi del-
l’articolo 28 legge 20 maggio 1970, n. 300.

231-septies. Il mancato rispetto degli im-
pegni assunti nonché dei tempi e delle
modalità di attuazione del piano comporta
per l’impresa e per il gruppo di cui essa fa
parte, nonché per le imprese sue commit-
tenti, la preclusione all’accesso a contri-
buti, finanziamenti, sovvenzioni pubbliche
comunque denominate e l’esclusione dalla
partecipazione ad appalti pubblici per un
periodo di cinque anni dalla data di ap-
provazione del piano. L’impresa inadem-
piente è altresì tenuta alla restituzione de-

Lunedì 7 novembre 2022 — 44 — Commissione speciale



gli eventuali sussidi pubblici utilizzati nei
cinque anni precedenti alla stessa data. »;

e) sostituire la lettera e) con la se-
guente:

e) dopo il comma 237 sono inseriti i
seguenti:

« 237-bis. Sono in ogni caso fatte salve le
previsioni di maggior favore per i lavora-
tori sancite dai contratti collettivi di cui
all’articolo 51 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81.

237-ter. Nel caso in cui i lavoratori
dell’impresa decidano, entro due mesi dal-
l’approvazione del piano di cui al comma
228, di costituire una società cooperativa,
ai sensi della legge 27 febbraio 1985, n. 49,
e del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 4 gennaio 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021,
la suddetta società cooperativa gode di un
diritto di prelazione sulla cessione even-
tualmente disposta nel piano.

237-quater. Ai fini e per gli effetti del-
l’esercizio del diritto di prelazione l’im-
presa deve notificare con lettera raccoman-
data alla società cooperativa la proposta di
alienazione, trasmettendo il preliminare di
cessione, in cui devono essere indicati il
nome dell’acquirente, il prezzo di cessione
e le altre norme pattuite, o una scrittura
privata da cui risultino i medesimi ele-
menti. La società cooperativa può eserci-
tare il suo diritto entro trenta giorni dal
ricevimento della lettera raccomandata. Il
prezzo per la cessione è stabilito al netto
dei contributi pubblici comunque ricevuti
dall’impresa dall’anno della sua costitu-
zione all’avvio della procedura di cui alla
presente legge.

237-quinquies. Qualora l’impresa non
provveda alle notificazioni di cui al comma
237-quater o il prezzo indicato sia supe-
riore a quello risultante dal contratto di
cessione, la società cooperativa di cui al
comma 237-ter può, entro un anno dall’ul-
tima delle formalità pubblicitarie relative
al contratto di cessione, riscattare le quote

dell’impresa dall’acquirente e da ogni suc-
cessivo avente causa ».

37.3. Fratoianni, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti, Soumahoro, Zaratti.

ART. 38.

All’emendamento 38.2 del Governo, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Costituiscono attività di ricerca e
sviluppo ammissibili al credito d’imposta di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, i lavori svolti nel periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2014, anche in relazione a progetti di ri-
cerca e sviluppo avviati in periodi d’impo-
sta precedenti, classificabili in una o più
delle seguenti categorie generali, in base
alla Comunicazione della Commissione
(2014/C 198/01) del 27 giugno 2014:

a) ricerca fondamentale: si conside-
rano attività di ricerca fondamentale i la-
vori sperimentali o teorici finalizzati prin-
cipalmente all’acquisizione di nuove cono-
scenze in campo scientifico o tecnologico,
attraverso l’analisi delle proprietà e delle
strutture dei fenomeni fisici e naturali,
senza necessariamente considerare un uti-
lizzo o un’applicazione particolare a breve
termine delle nuove conoscenze acquisite
da parte dell’impresa; il risultato delle at-
tività di ricerca fondamentale è di regola
rappresentato per mezzo di schemi o dia-
grammi esplicativi o per mezzo di teorie
interpretative delle informazioni e dei fatti
emergenti dai lavori sperimentali o teorici;

b) ricerca industriale: ricerca pianifi-
cata o indagini critiche miranti ad acqui-
sire nuove conoscenze e capacità, da uti-
lizzare per sviluppare nuovi prodotti, pro-
cessi o servizi o apportare un notevole
miglioramento dei prodotti, processi o ser-
vizi esistenti. Essa comprende la creazione
di componenti di sistemi complessi e può
includere la costruzione di prototipi in am-
biente di laboratorio o in un ambiente
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dotato di interfacce di simulazione verso
sistemi esistenti e la realizzazione di linee
pilota, se ciò è necessario ai fini della
ricerca industriale, in particolare ai fini
della convalida di tecnologie generiche;

c) sviluppo sperimentale: l’acquisi-
zione, la combinazione, la strutturazione e
l’utilizzo delle conoscenze e capacità esi-
stenti di natura scientifica, tecnologica, com-
merciale e di altro tipo allo scopo di svi-
luppare prodotti, processi o servizi nuovi o
migliorati. Rientrano in questa definizione
anche altre attività destinate alla defini-
zione concettuale, alla pianificazione e alla
documentazione concernenti nuovi pro-
dotti, processi o servizi, nonché la costru-
zione di prototipi, la dimostrazione, la re-
alizzazione di prodotti pilota, test e conva-
lida di prodotti, processi o servizi nuovi o
migliorati, effettuate in un ambiente che
riproduce le condizioni operative reali lad-
dove l’obiettivo primario è l’apporto di ul-
teriori miglioramenti tecnici a prodotti, pro-
cessi e servizi che non sono sostanzial-
mente definitivi. Lo sviluppo sperimentale
può quindi comprendere lo sviluppo di un
prototipo o di un prodotto pilota utilizza-
bile per scopi commerciali che è necessa-
riamente il prodotto commerciale finale e il
cui costo di fabbricazione è troppo elevato
per essere utilizzato soltanto a fini di di-
mostrazione e di convalida. Lo sviluppo
sperimentale non comprende le modifiche
di routine o le modifiche periodiche appor-
tate a prodotti, linee di produzione, pro-
cessi di fabbricazione e servizi esistenti e
ad altre operazioni in corso, anche quando
tali modifiche rappresentino miglioramenti.

1-ter. Le attività di cui al comma 1-bis
assumono rilevanza, ai fini del credito di
imposta ricerca e sviluppo, se perseguono
un progresso o un avanzamento delle co-
noscenze o delle capacità generali in un
campo scientifico o tecnologico e non il
semplice progresso o avanzamento delle
conoscenze o delle capacità proprie di una
singola impresa. La condizione del perse-
guimento di un progresso o un avanza-
mento delle conoscenze e delle capacità
generali si considera realizzata anche nel
caso dell’adattamento delle conoscenze o

delle capacità relative a un campo della
scienza o della tecnica al fine di realizzare
un avanzamento in un altro campo in re-
lazione al quale tale adattamento non sia
facilmente deducibile o attuabile. Si consi-
derano ammissibili al credito d’imposta le
attività svolte in relazione a un progetto di
ricerca e sviluppo che persegua tale obiet-
tivo anche nel caso in cui l’avanzamento
scientifico o tecnologico ricercato non sia
raggiunto o non sia pienamente realizzato.
Se un particolare progresso scientifico o
tecnologico è già stato raggiunto o tentato
da altri soggetti, ma le informazioni sul
processo o sul metodo o sul prodotto non
fanno parte dello stato delle conoscenze
scientifiche o tecnologiche disponibili e ac-
cessibili per l’impresa all’inizio delle ope-
razioni di ricerca e sviluppo, i lavori intra-
presi per raggiungere tale progresso attra-
verso il superamento degli ostacoli o degli
impedimenti scientifici o tecnologici incon-
trati possono ugualmente rappresentare un
avanzamento scientifico o tecnologico e ri-
levare ai fini dell’ammissibilità al credito
d’imposta; fatta eccezione per il caso in cui
un particolare progresso scientifico o tec-
nologico è già stato raggiunto o tentato da
altri soggetti correlati all’impresa, in quanto
la controllano, ne sono controllati ovvero
sono sottoposti a controllo comune. Ana-
logamente, si considerano ammissibili al
credito d’imposta i lavori di ricerca e svi-
luppo svolti contemporaneamente e in modo
simile nello stesso campo scientifico o tec-
nologico da imprese concorrenti indipen-
denti.

1-quater. Le attività di ricerca e idea-
zione estetica e lo sviluppo di prototipi
rientrano nella ricerca e sviluppo di cui al
comma 1-bis. Per le imprese operanti nel
settore dell’abbigliamento e negli altri set-
tori nei quali è previsto il rinnovo a inter-
valli regolari dei prodotti, sono considerate
attività di ricerca applicata i lavori relativi
alla concezione e realizzazione di nuove
collezioni o campionari che presentino ele-
menti di novità rispetto alle collezioni e ai
campionari precedenti con riguardo ai tes-
suti o ai materiali utilizzati, alla loro com-
binazione, ai disegni e alle forme, ai colori
o ad altri elementi rilevanti, con esclusione
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dei lavori finalizzati al semplice adatta-
mento di una collezione o campionario
esistente attraverso l’aggiunta di un singolo
prodotto o la modifica di una sola carat-
teristica dei prodotti esistenti, come ad
esempio la modifica unicamente dei colori,
o di un elemento di dettaglio. Le attività
ammissibili al credito d’imposta riguar-
dano comunque la sola fase precompetitiva
che termina con la realizzazione dei cam-
pionari non destinati alla vendita.

0.38.2.1. Braga.

All’emendamento 38.2 del Governo, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 200, dopo le parole: « per
la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE) » sono inserite le seguenti: « , di-
sponibile anche nella traduzione in lingua
italiana effettuata su licenza e con appro-
vazione dell’OCSE »;

b) al comma 201, dopo le parole: « per
la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE) » sono inserite le seguenti: « , di-
sponibile anche nella traduzione in lingua
italiana effettuata su licenza e con appro-
vazione dell’OCSE ».

0.38.2.2. Dell’Olio, Torto, Fenu, Lovec-
chio.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 38.

(Disposizioni urgenti in tema di procedure di
riversamento del credito di imposta per ri-

cerca e sviluppo)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 9, primo periodo, le
parole: « entro il 30 settembre 2022 » sono

sostituite dalle seguenti: « entro il 31 otto-
bre 2023 »;

b) al comma 10, le parole: « entro il 16
dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 16 di-
cembre 2023 » e le parole: « entro il 16
dicembre 2023 e il 16 dicembre 2024 » e « a
decorrere dal 17 dicembre 2022 » sono so-
stituite, rispettivamente, dalle seguenti: « en-
tro il 16 dicembre 2024 e il 16 dicembre
2025 » e « a decorrere dal 17 dicembre
2023 »;

c) al comma 11, secondo periodo, le
parole: « 17 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 17 dicembre 2023 ».

2. All’articolo 23, comma 2, del decreto-
legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022,
n. 122, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Tale certificazione può essere
richiesta anche per l’attestazione della qua-
lificazione delle attività di ricerca e svi-
luppo ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9. »;

b) al terzo periodo, le parole: « La
certificazione di cui al primo e secondo
periodo può essere richiesta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Le certificazioni di
cui al primo, al secondo e al terzo periodo
possono essere richieste ».

3. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 65 milioni di euro per
l’anno 2025.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3,
valutati in 55 milioni di euro per l’anno
2022 e in 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e pari a 65 milioni
di euro per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
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duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

b) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

c) quanto a 65 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dal
comma 1.

38.2. Il Governo.

ART. 40.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le domande di finanziamento
agevolato riferite alla linea progettuale « Ri-
finanziamento e ridefinizione del fondo
394/81 gestito da SIMEST » – sub-misura
del PNRRM1.C2.I5, presentate a valere sulla
delibera quadro approvata il 30 settembre
2021 dal Comitato agevolazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 270, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, come modificata
dalla delibera del 31 marzo 2022, di cui
all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 83 dell’8 aprile 2022, ed eccedenti il
limite di spesa previsto a copertura del
suddetto intervento dall’articolo 11 del de-
creto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, si provvede, nei
limiti e alle condizioni previsti dalla vigente
normativa europea in materia di aiuti di
importanza minore (de minimis), a valere
sulle risorse disponibili, come da ultimo
incrementate dall’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 49, lettere a) e
b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sul
fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo
comma, del decreto-legge 28 maggio 1981,
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 1981, n. 394, fino ad un

ammontare massimo di euro 700 milioni, e
sulla quota di risorse del fondo di cui
all’articolo 72, comma 1, lettera d), del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, per il connesso cofinan-
ziamento a fondo perduto, fino ad un am-
montare massimo di euro 180 milioni.

40.4. Il Governo.

ART. 41.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
« Art. 6-octies », aggiungere il seguente:

Art. 6-novies.

(Disposizioni per lo svolgimento dei servizi
di bordo in regime di appalto)

1. I benefici fiscali di cui all’articolo 4 e
i benefici contributivi di cui all’articolo 6
del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, si applicano anche
alle imprese residenti e non residenti aventi
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 162 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, alle quali l’armatore, a
seguito di autorizzazione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
ha appaltato servizi complementari di ca-
mera, servizi di cucina o servizi generali a
bordo delle navi adibite a crociera, nonché,
per i mezzi navali che eseguono lavori in
mare al di fuori delle acque territoriali
italiane, servizi di officina, cantiere e assi-
milati e ogni altra attività commerciale
complementare, accessoria o comunque re-
lativa all’attività crocieristica.

2. Le imprese residenti o non residenti
con stabile organizzazione nel territorio
dello Stato ai sensi dell’articolo 162 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, fruiscono dei bene-
fici contributivi dell’articolo 6 del decreto-
legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30, nel rispetto di quanto discipli-
nato all’articolo 11, paragrafo 4, del rego-
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lamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004,
per gli appalti autorizzati sulle navi:

a) iscritte nel registro internazionale
italiano;

b) iscritte nei registri degli Stati del-
l’Unione europea o dello Spazio economico
europeo e annotate nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 6-ter, comma 2, del decreto-legge 30
dicembre 1997, n. 457, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998,
n. 30, per i soli lavoratori cittadini degli
Stati membri dell’Unione e degli Stati parti
dello Spazio economico europeo residenti
in Italia.

3. I servizi di cui ai commi 1 e 2 sono
svolti dall’appaltatore con gestione e orga-
nizzazione propria e il relativo personale
non fa parte dell’equipaggio.

4. Per l’accesso ai benefici, le navi di cui
al comma 1 sono iscritte nel Registro in-
ternazionale di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30, ovvero annotate nell’elenco di
cui all’articolo 6-ter, comma 2, del mede-
simo decreto-legge n. 457 del 1997, previa
autorizzazione del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. Le
amministrazioni che applicano gli sgravi
fiscali o contributivi accedono in via tele-
matica all’elenco di cui al presente comma
al fine di effettuare le verifiche sui bene-
ficiari.

5. L’efficacia della presente disposizione
è subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

Conseguentemente, al comma 2, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: Agli
oneri derivanti dalle disposizioni dell’arti-
colo 6-novies, come introdotte dal comma
1, lettera b), pari a 32,8 milioni di euro per
l’anno 2022, 40,6 milioni di euro per l’anno
2023 e 37,3 milioni di euro a partire dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per il rece-
pimento della normativa europea di cui

all’articolo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234.

* 41.1. Faraone.

* 41.3. Traversi, Torto, Dell’Olio, Fenu, Lo-
vecchio.

ART. 42.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 15-bis del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, dopo il comma 7-ter è aggiunto il
seguente:

« 7-quater. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7-bis non si applicano agli
impianti di proprietà di piccole e medie
imprese, come definite dalla raccomanda-
zione della Commissione europea 6 maggio
2003, n. 2003/361/CE, recepita con il de-
creto ministeriale 18 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale,
n. 238, del 12 ottobre 2005, che non eser-
citano come attività prevalente la produ-
zione di energia ».

* 42.2. Ubaldo Pagano.

* 42.3. Dell’Olio, Fenu, Torto, Lovecchio.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Disposizioni in materia di contributo stra-
ordinario contro il caro bollette)

1. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:
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a) le parole: « periodo dal 1° ottobre
2021 al 30 aprile 2022, rispetto al saldo del
periodo dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « pe-
riodo dal 1° ottobre 2021 al 31 luglio 2022,
rispetto al saldo del periodo dal 1° ottobre
2020 al 31 luglio 2021 »;

b) le parole: « nella misura del 25 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nella
misura del 40 per cento »;

c) le parole: « inferiore al 10 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « inferiore al
15 per cento ».

42.02. Francesco Silvestri, Dell’Olio, Torto,
Fenu, Lovecchio.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Modifiche al contributo straordinario con-
tro il caro bollette di cui all’articolo 37 del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio

2022, n. 51)

1. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « periodo dal 1° ottobre
2021 al 30 aprile 2022, rispetto al saldo del
periodo dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « pe-
riodo dal 1° ottobre 2021 al 31 ottobre
2022, rispetto al saldo del periodo dal 1°
ottobre 2020 al 31 ottobre 2021 »;

b) le parole: « nella misura del 25 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nella
misura del 100 per cento »;

2. Le maggiori entrate provenienti dalla
disposizione di cui al comma 1 sono asse-
gnate a un « Fondo » istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze de-
nominato « Fondo emergenziale per i costi
energetici ». Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi di

concerto con il Ministro della transizione
ecologica, sono stabiliti i criteri di riparti-
zione delle risorse di cui al Fondo del
presente comma che dovranno essere fina-
lizzate a incrementare, per l’anno 2022, le
misure di compensazione al caro-vita per
lavoratori e pensionati e le misure di so-
stegno alle fonti rinnovabili.

42.03. Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Soumahoro, Zaratti.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Precisazioni sul perimetro di applicazione
del contributo di solidarietà contro il caro

bollette)

1. All’articolo 37, comma 3, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Ai fini del calcolo del saldo di cui
al comma 2, non rilevano gli acquisti e le
cessioni di azioni o quote sociali intercorse
tra i soggetti di cui al comma 1 ».

42.04. Marattin, Benzoni.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Misure urgenti in materia di extraprofitti
comunali da energia rinnovabile)

1. All’articolo 15-bis, comma 7, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, dopo il primo periodo è ag-
giunto il seguente: « Le disposizioni richia-
mate dal precedente periodo non si appli-
cano agli impianti, di qualsiasi tipologia e
potenza, i cui intestatari siano pubbliche
amministrazioni centrali e locali, enti ter-
ritoriali, enti pubblici economici e soggetti
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partecipati al 100 per cento da ammini-
strazioni ed enti pubblici. ».

* 42.07. Malavasi, Gnassi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

* 42.08. Pastorino.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Fondo di solidarietà a carico dei settori
farmaceutico e assicurativo per il contrasto

della povertà energetica)

1. Per perseguire maggiore equità ed
equilibrio tra i costi sostenuti dai consu-
matori e i profitti ottenuti dagli operatori,
è istituito, per gli anni 2021 e 2022, un
contributo a titolo di prelievo solidaristico
straordinario, determinato ai sensi del pre-
sente articolo, a carico dei soggetti che
operano nel territorio dello Stato nei set-
tori della vendita, produzione, importa-
zione e commercializzazione di prodotti
farmaceutici ed assicurativi.

2. I soggetti di cui al comma 1 sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà
pari al 20 per cento del maggior utile netto
conseguito almeno superiore ad 1 milione
di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2021 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2018, 2019 e 2020;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-
posta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell’eventuale ver-

samento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 31 dicembre
2022, sono stabilite le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, en-
tro il 31 dicembre di ciascuno degli anni
2023 e 2024, l’adempimento delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo, da
parte dei soggetti interessati. Entro i me-
desimi termini, l’Agenzia delle entrate pre-
senta al Ministero dell’economia e delle
finanze una relazione sugli effettivi in-
crementi di utile netto di cui al comma
2, conseguito da ciascuno dei soggetti.
L’Agenzia delle entrate e il Ministero del-
l’economia e delle finanze trattano i dati
di cui vengono in possesso come dati
sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
presente articolo, dopo il 30 settembre di
ciascuno degli anni 2023 e 2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al presente articolo omessi,
in tutto o in parte, o effettuati dopo
scadenze di cui al comma 3, la sanzione
di cui all’articolo 13, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, è applicata in misura
doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo straordinario di cui al comma 1 e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.
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9. Il gettito derivante dall’applicazione
del presente articolo è destinato ad un
apposito Fondo di solidarietà per il con-
trasto della povertà energetica, istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, per essere ripartito ai comuni, al
fine di erogare contributi per il pagamento
delle forniture di energia elettrica e gas in
favore dei clienti economicamente e/o fisi-
camente svantaggiati, come definiti dall’ar-
ticolo 1, comma 375, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e dagli articoli 9 e 9-bis
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

10. Il Fondo opera nei limiti delle ri-
sorse disponibili e fino ad esaurimento
delle stesse.

11. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono definiti i criteri e le modalità

per il riparto delle risorse di cui al comma
9.

42.09. Francesco Silvestri, Dell’Olio, Torto,
Fenu, Lovecchio.

ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

43.01. Steger, Gebhard, Schullian, Manes.
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ALLEGATO 2

DL 144/2022: Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realiz-
zazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 5

Governo.

ULTERIORI PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 3.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole: Alla copertura degli oneri, derivanti
dalle con le seguenti: All’attuazione delle.

Conseguentemente, al comma 8, secondo
periodo, sostituire le parole: Alla copertura
degli oneri derivanti dalle con le seguenti:
All’attuazione delle.

3.9. Le Relatrici.

ART. 5.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, per l’anno 2023,
ferme restando le priorità relative alla co-
pertura dei debiti fuori bilancio e alla sal-
vaguardia degli equilibri di bilancio, pos-
sono utilizzare, per il finanziamento di
spese correnti connesse con l’emergenza
energetica in corso, la quota libera dell’a-
vanzo di amministrazione dell’anno prece-
dente dopo l’approvazione del rendiconto
della gestione dell’esercizio finanziario 2022
da parte della giunta regionale o provin-
ciale, anche prima del giudizio di parifica
della sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e della successiva approva-
zione del rendiconto da parte del consiglio
regionale o provinciale.

5.38. Pella, De Corato, Ubaldo Pagano,
Gusmeroli, Dell’Olio, Marattin, Zanella,
Bicchielli, Steger.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per l’anno 2022, l’articolo 158 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, non si applica in re-
lazione alle risorse trasferite agli enti locali
ai sensi di norme di legge per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
nonché in relazione alle risorse trasferite
nello stesso anno 2022 ai medesimi enti per
sostenere i maggiori oneri relativi ai con-
sumi di energia elettrica e gas.

* 5.23. (Nuova formulazione) Pastorino,
Pella, De Corato, Gusmeroli, Dell’Olio,
Marattin, Zanella, Bicchielli, Steger.

* 5.24. (Nuova formulazione) Gnassi, Ma-
lavasi, Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Manzi, Fossi, Ghio, Merola.

ART. 10.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
utilizza direttamente o affida in conces-
sione, in tutto o in parte, i beni demaniali
o a qualunque titolo in uso al medesimo
Ministero con le seguenti: , il Ministero
della giustizia e gli uffici giudiziari utiliz-
zano direttamente o affidano in conces-
sione, in tutto o in parte, i beni demaniali
o a qualunque titolo in uso ai medesimi
Ministeri e uffici giudiziari;

b) al comma 2, dopo le parole: il Mi-
nistero dell’interno inserire le seguenti: , il
Ministero della giustizia, gli uffici giudi-
ziari;
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c) alla rubrica, dopo le parole: del
Ministero dell’interno inserire le seguenti: ,
del Ministero della giustizia e degli uffici
giudiziari.

10.3. Pella, De Corato, Ubaldo Pagano,
Gusmeroli, Dell’Olio, Marattin, Zanella,
Bicchielli, Steger.

ART. 11.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 89, comma 1 con le seguenti: del
Fondo di parte corrente di cui all’articolo
89, comma 1.

11.5. Le Relatrici.

ART. 18.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Limitatamente ai dipendenti
delle pubbliche amministrazioni per le quali
i servizi di pagamento delle retribuzioni del
personale siano gestiti dal sistema infor-
matico del Ministero dell’economia e delle
finanze ai sensi dell’articolo 11, comma 9,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, i beneficiari dell’inden-
nità sono individuati mediante apposite co-
municazioni tra il Ministero dell’economia
e delle finanze e l’Istituto nazionale della
previdenza sociale, nel rispetto della nor-
mativa europea e nazionale in materia di
protezione dei dati personali. Per i dipen-

denti di cui al terzo periodo non sussiste
l’onere di rendere la dichiarazione prevista
dal secondo periodo.

18.3. Pella, De Corato, Ubaldo Pagano,
Gusmeroli, Dell’Olio, Marattin, Zanella,
Bicchielli, Steger.

ART. 25.

Al comma 1, capoverso Art. 1-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Le risorse previste dalla riforma 1.7
della missione 4, componente 1, del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
sono destinate, per un importo pari a 660
milioni di euro, all’acquisizione della di-
sponibilità di nuovi posti letto presso al-
loggi o residenze per studenti delle istitu-
zioni della formazione superiore, ai fini del
perseguimento delle finalità previste dalla
medesima riforma;

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 1-bis, comma 2, sostituire le pa-
role da: Alle risorse del Fondo di cui al
comma 1 accedono fino a: o gli altri sog-
getti privati con le seguenti: Le risorse de-
stinate ai sensi del comma 1 sono asse-
gnate, anche in convenzione ovvero in par-
tenariato con le università, con le istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musicale
e coreutica e con gli enti regionali per il
diritto allo studio, alle imprese, agli opera-
tori economici di cui all’articolo 3, comma
1, lettera p), del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e agli altri soggetti privati.

25.5. Le Relatrici.
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ALLEGATO 3

DL 144/2022: Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realiz-
zazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 5

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 3.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole: Alla copertura degli oneri, derivanti
dalle con le seguenti: All’attuazione delle.

Conseguentemente, al comma 8, secondo
periodo, sostituire le parole: Alla copertura
degli oneri derivanti dalle con le seguenti:
All’attuazione delle.

3.9. Le Relatrici.

ART. 4.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole:
31 ottobre 2022 aggiungere le seguenti: non-
ché dal 4 novembre 2022 fino al 18 no-
vembre 2022;

b) al comma 2, dopo le parole: 31
ottobre 2022 aggiungere le seguenti: nonché
per il periodo dal 4 novembre 2022 fino al
18 novembre 2022;

c) al comma 3, al primo periodo, so-
stituire le parole: 10 novembre con le se-
guenti: 28 novembre e le parole: 30 ottobre
con le seguenti: 18 novembre e sostituire il
secondo periodo con il seguente: La predetta
comunicazione non è effettuata nel caso in
cui venga disposta la proroga dell’applica-
zione, a decorrere dal 19 novembre 2022,
delle aliquote come rideterminate dal
comma 1, lettera a).;

d) al comma 6, sostituire le parole:
492,13 milioni di euro per l’anno 2022 e in
22,54 milioni di euro per l’anno 2024 con le

seguenti: 957,34 milioni di euro per l’anno
2022 e in 43,8 milioni di euro per l’anno
2024.

Conseguentemente, all’articolo 43 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2,
4, 5, 6, 7, 8, 11, 12, 13, 14, 15, 18, 19, 20, 31
e 36 nonché dal comma 4-bis del presente
articolo, determinati in 13.603,379 milioni
di euro per l’anno 2022, in 1.446,93 milioni
di euro per l’anno 2023 e in 43,8 milioni di
euro per l’anno 2024, che aumentano, ai
fini della compensazione degli effetti in
termini di indebitamento netto, a 14.603,379
milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede:

a) quanto a 3.701,20 milioni di euro
per l’anno 2022 e a 280 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione degli stanziamenti, di competenza
e di cassa, delle missioni e dei programmi
per gli importi indicati nell’allegato 1 al
presente decreto;

b) quanto a 621,5 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo delle somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo
148, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che, alla data del 17 ottobre
2022, non sono state riassegnate ai perti-
nenti programmi e che sono acquisite per
detto importo all’erario;

c) quanto a 5,2 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 67-bis
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del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato, da parte
dell’Agenzia delle entrate;

d) quanto a 32,6 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 48-bis, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77;

e) quanto a 44,26 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

f) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

g) quanto a 2.767 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 1.053,18 milioni di euro per
l’anno 2023, che aumentano, in termini di
fabbisogno, a 1.072,79 milioni di euro per
l’anno 2023 e, in termini di indebitamento
netto, a 3.739 milioni di euro per l’anno
2022, mediante corrispondente utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dagli articoli 4 e
42;

h) quanto a 116,86 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente uti-
lizzo delle minori spese derivanti dall’arti-
colo 4;

i) mediante il ricorso all’indebita-
mento autorizzato dal Senato della Repub-
blica il 13 settembre 2022 e dalla Camera
dei deputati il 15 settembre 2022 con le
risoluzioni di approvazione della relazione
presentata al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243;

l) quanto a 200 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo speciale per la riassegna-
zione dei residui passivi della spesa di parte
corrente eliminati negli esercizi precedenti

per perenzione amministrativa, di cui al-
l’articolo 27, comma 1, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196;

m) quanto a 65,21 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo del fondo speciale per la riassegna-
zione dei residui passivi della spesa in
conto capitale eliminati negli esercizi pre-
cedenti per perenzione amministrativa, di
cui all’articolo 27, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196;

b) dopo il comma 4, inserire il se-
guente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 99,23 milioni di euro per
l’anno 2023.

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 20 ottobre 2022,
n. 153, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-legge
n. 153 del 2022.

4.1. Il Governo.

ART. 5.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, per l’anno 2023,
ferme restando le priorità relative alla co-
pertura dei debiti fuori bilancio e alla sal-
vaguardia degli equilibri di bilancio, pos-
sono utilizzare, per il finanziamento di
spese correnti connesse con l’emergenza
energetica in corso, la quota libera dell’a-
vanzo di amministrazione dell’anno prece-
dente dopo l’approvazione del rendiconto
della gestione dell’esercizio finanziario 2022
da parte della giunta regionale o provin-
ciale, anche prima del giudizio di parifica
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della sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e della successiva approva-
zione del rendiconto da parte del consiglio
regionale o provinciale.

5.38. Pella, De Corato, Ubaldo Pagano,
Gusmeroli, Dell’Olio, Marattin, Zanella,
Bicchielli, Steger.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per l’anno 2022, l’articolo 158 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, non si applica in re-
lazione alle risorse trasferite agli enti locali
ai sensi di norme di legge per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
nonché in relazione alle risorse trasferite
nello stesso anno 2022 ai medesimi enti per
sostenere i maggiori oneri relativi ai con-
sumi di energia elettrica e gas.

* 5.23. (Nuova formulazione) Pastorino,
Pella, De Corato, Gusmeroli, Dell’Olio,
Marattin, Zanella, Bicchielli, Steger.

* 5.24. (Nuova formulazione) Gnassi, Ma-
lavasi, Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Manzi, Fossi, Ghio, Merola.

ART. 10.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
utilizza direttamente o affida in conces-
sione, in tutto o in parte, i beni demaniali
o a qualunque titolo in uso al medesimo
Ministero con le seguenti: , il Ministero
della giustizia e gli uffici giudiziari utiliz-
zano direttamente o affidano in conces-
sione, in tutto o in parte, i beni demaniali
o a qualunque titolo in uso ai medesimi
Ministeri e uffici giudiziari;

b) al comma 2, dopo le parole: il Mi-
nistero dell’interno inserire le seguenti: , il
Ministero della giustizia, gli uffici giudi-
ziari;

c) alla rubrica, dopo le parole: del
Ministero dell’interno inserire le seguenti: ,

del Ministero della giustizia e degli uffici
giudiziari.

10.3. Pella, De Corato, Ubaldo Pagano,
Gusmeroli, Dell’Olio, Marattin, Zanella,
Bicchielli, Steger.

ART. 11.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 89, comma 1 con le seguenti: del
Fondo di parte corrente di cui all’articolo
89, comma 1.

11.5. Le Relatrici.

ART. 18.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Limitatamente ai dipendenti
delle pubbliche amministrazioni per le quali
i servizi di pagamento delle retribuzioni del
personale siano gestiti dal sistema infor-
matico del Ministero dell’economia e delle
finanze ai sensi dell’articolo 11, comma 9,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, i beneficiari dell’inden-
nità sono individuati mediante apposite co-
municazioni tra il Ministero dell’economia
e delle finanze e l’Istituto nazionale della
previdenza sociale, nel rispetto della nor-
mativa europea e nazionale in materia di
protezione dei dati personali. Per i dipen-
denti di cui al terzo periodo non sussiste
l’onere di rendere la dichiarazione prevista
dal secondo periodo.

18.3. Pella, De Corato, Ubaldo Pagano,
Gusmeroli, Dell’Olio, Marattin, Zanella,
Bicchielli, Steger.

ART. 25.

Al comma 1, capoverso Art. 1-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Le risorse previste dalla riforma 1.7
della missione 4, componente 1, del Piano
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nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
sono destinate, per un importo pari a 660
milioni di euro, all’acquisizione della di-
sponibilità di nuovi posti letto presso al-
loggi o residenze per studenti delle istitu-
zioni della formazione superiore, ai fini del
perseguimento delle finalità previste dalla
medesima riforma;

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 1-bis, comma 2, sostituire le pa-
role da: Alle risorse del Fondo di cui al
comma 1 accedono fino a: o gli altri sog-
getti privati con le seguenti: Le risorse de-
stinate ai sensi del comma 1 sono asse-
gnate, anche in convenzione ovvero in par-
tenariato con le università, con le istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musicale
e coreutica e con gli enti regionali per il
diritto allo studio, alle imprese, agli opera-
tori economici di cui all’articolo 3, comma
1, lettera p), del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e agli altri soggetti privati.

25.5. Le Relatrici.

Nella sezione IV del capo III, dopo l’ar-
ticolo 34, aggiungere il seguente:

Art. 34-bis.

1. Al fine di accelerare gli investimenti a
valere sulle risorse del PNRR, al personale
assunto con contratto a tempo determinato
ai sensi dell’articolo 110 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in deroga a ogni altra dispo-
sizione, possono essere affidati gli incarichi
di responsabile unico del procedimento, di
cui all’articolo 31 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.

34.02. (Nuova formulazione) De Luca, Ma-
lavasi, Ubaldo Pagano, Braga, Guerra,
Manzi, Gnassi, Fossi, Ghio, Merola, Pella,
De Corato, Gusmeroli, Marattin, Za-
nella, Bicchielli, Steger.

ART. 35.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Modifiche all’articolo 64 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
in materia di garanzie su mutui per l’acqui-

sto della casa di abitazione)

1. All’articolo 64, comma 3, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Per le domande presentate dal 1°
dicembre 2022 al 31 dicembre 2022, che
rispettino i requisiti di priorità e le condi-
zioni di cui al primo periodo, l’elevazione
della garanzia fino all’80 per cento della
quota capitale, tempo per tempo in essere
sui finanziamenti concessi, può essere ri-
conosciuta anche nei casi in cui il Tasso
effettivo globale (TEG) sia superiore al Tasso
effettivo globale medio (TEGM) pubblicato
trimestralmente dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ai sensi dell’articolo 2
della legge 7 marzo 1996, n. 108, nella
misura massima del differenziale, se posi-
tivo, tra la media del tasso Interest rate
swap a dieci anni pubblicato ufficialmente,
calcolata nel mese precedente al mese di
erogazione, e la media del tasso Interest
rate swap a dieci anni pubblicato ufficial-
mente del trimestre sulla base del quale è
stato calcolato il TEGM in vigore. Nel caso
in cui il differenziale risulti negativo, i
soggetti finanziatori sono tenuti ad appli-
care le condizioni economiche di maggior
favore rispetto al TEGM in vigore e a darne
indicazione secondo le modalità stabilite
nel comma 3-bis ».

2. All’articolo 64, comma 3-bis, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, dopo le parole: « in sede di
richiesta della garanzia » sono inserite le
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seguenti: « nonché nel contratto di finan-
ziamento stipulato ».

35.01. Il Governo.

ART. 38.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 38.

(Disposizioni urgenti in tema di procedure di
riversamento del credito di imposta per at-

tività di ricerca e sviluppo)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 9, primo periodo, le
parole: « entro il 30 settembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 otto-
bre 2023 »;

b) al comma 10, le parole: « entro il 16
dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 16 di-
cembre 2023 » e le parole: « entro il 16
dicembre 2023 e il 16 dicembre 2024 » e « a
decorrere dal 17 dicembre 2022 » sono so-
stituite, rispettivamente, dalle seguenti: « en-
tro il 16 dicembre 2024 e il 16 dicembre
2025 » e « a decorrere dal 17 dicembre
2023 »;

c) al comma 11, secondo periodo, le
parole: « 17 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 17 dicembre 2023 ».

2. All’articolo 23, comma 2, del decreto-
legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022,
n. 122, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Tale certificazione può essere
richiesta anche per l’attestazione della qua-
lificazione delle attività di ricerca e svi-
luppo ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,

con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9. »;

b) al terzo periodo, le parole: « La
certificazione di cui al primo e secondo
periodo può essere richiesta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Le certificazioni di
cui al primo, al secondo e al terzo periodo
possono essere richieste ».

3. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 65 milioni di euro per
l’anno 2025.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3,
valutati in 55 milioni di euro per l’anno
2022 e in 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e pari a 65 milioni
di euro per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

b) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

c) quanto a 65 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dal
comma 1.

38.2. Il Governo.

ART. 40.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le domande di finanziamento
agevolato riferite alla linea progettuale « Ri-
finanziamento e ridefinizione del fondo
394/81 gestito da SIMEST » – sub-misura
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del PNRR M1.C2.I5, presentate a valere
sulla delibera quadro approvata il 30 set-
tembre 2021 dal Comitato agevolazioni di
cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, come modificata
dalla delibera del 31 marzo 2022, di cui
all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 83 dell’8 aprile 2022, ed eccedenti il
limite di spesa previsto a copertura del
suddetto intervento dall’articolo 11 del de-
creto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, si provvede, nei
limiti e alle condizioni previsti dalla vigente
normativa europea in materia di aiuti di
importanza minore (de minimis), a valere
sulle risorse disponibili, come da ultimo
incrementate dall’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 49, lettere a) e
b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sul
fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo
comma, del decreto-legge 28 maggio 1981,
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 1981, n. 394, fino ad un
ammontare massimo di euro 700 milioni, e
sulla quota di risorse del fondo di cui
all’articolo 72, comma 1, lettera d), del

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, per il connesso cofinan-
ziamento a fondo perduto, fino ad un am-
montare massimo di euro 180 milioni.

40.4. Il Governo.

ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e con le relative norme di attua-
zione, anche con riferimento alla legge co-
stituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

43.01. Steger, Gebhard, Schullian, Manes,
De Bertoldi.
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